
La versione austriaca del
combattimento di Marignano

La versione dei fatti riportata
dallo Stato Maggiore Austriaco
non è mai stata oggetto di ap-
profondito studio da parte degli
storici, difatti di questi cono-
sciamo poco o niente sia sui re-
parti impegnati nello scontro,
sia dei comandanti oltre ai loro
nomi e le loro disposizioni nel
borgo di Melegnano. Troviamo
conferma nella definizione che
a coprire il movimento austria-
co con il preciso compito di
frapporsi fra gli austriaci in riti-
rata e i franco-piemontesi, fu
designato l’8° Corpo d’armata,
non impegnato a Magenta, del
Luogotenente feldmaresciallo
Ludwig August von Benedek
(1811-1888), ancora integro dei
suoi 26.520 uomini, 2.360 ca-
valli e 48 pezzi d’artiglieria.
Mentre l’ultimo reggimento au-
striaco lasciava Milano la sera
di lunedì 6 giugno 1859, nello
stesso giorno la 1° brigata Ro-
den dell’8° Corpo Imperiale
giunse al caposaldo di Mele-
gnano. Il successivo 7 giugno
da Verona, dove si era stabilito
il comando supremo dell’arma-
ta austriaca, giunse a mezzo te-
legrafo l’intimazione di “non
lasciare nulla di intentato per
trarre profitto di qualsiasi oc-
casione favorevole si fosse pre-
sentata”, questo ordine era ba-
sato sulla certezza che i franco-
piemontesi non avevano affatto
disturbato la ritirata degli Au-
striaci e, anche se non si erano
ritirati al di là del Ticino, come
riferirono alcuni rapporti, il
grosso delle truppe non si era

mosso da quella località. Peral-
tro il colonnello Meisrimmel
dello Stato Maggiore generale,
spedito da Verona come osser-
vatore nel teatro di operazioni,
riferì che complessivamente
tutto l’esercito austriaco si tro-
vava in buone e reattive condi-
zioni. Le nuove modalità e re-
gole di ingaggio che dispone-
vano ed autorizzavano una im-
mediata ripresa dell’offensiva,
vennero recapitate dal generale
Gyulai a von Benedek mez-
z’ora dopo la mezzanotte dell’8
giugno: l’armata doveva arre-
starsi sulla linea dell’Adda e
nel caso questa avesse già ol-
trepassato il fiume, doveva
prendere posizione tra Piacenza
e Lodi. 

Le ricognizioni di Cavagnera
e Landriano

L’ordine di ricomporre il
fronte contro i franco-piemon-
tesi produsse inevitabilmente
dei contatti con l’avversario,
così come avvenne con gli
scontri di Cavagnera e di Lan-
driano. Il generale Roden dalla
postazione di Melegnano infor-
mò il capo di stato maggiore
austriaco che già dalle ore otto
del mattino dell’ 8 giugno:
“l’avversario aveva preso a
marciare sulla strada postale e
puntava dritto verso le sue po-
sizioni”. Ciò indusse il genera-
le Benedek a mandare a Mele-
gnano anche la brigata Boér di
rinforzo alla brigata Roden. La
brigata Barone von Roden era
composta da tutto il reggimento
della fanteria di linea Principe

(continua a pag. 6 e 7)

Il combattimento avvenne nel 1859 nelle vie e nel cuore della nostra città

Otto Giugno, la battaglia di Melegnano
presentiamo la versione austriaca

La Provincia di Milano interviene per le scuole
oltre due milioni di euro per il Liceo Benini
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In arrivo oltre 2 milioni di
euro per il Benini di Melegna-
no. Ad annunciarlo è stato l’as-
sessore all’istruzione della Pro-
vincia di Milano Marina Lazza-
ti. “Abbiamo deciso di stanzia-
re un milione e 800mila euro
per l’edificio di proprietà pro-
vinciale in via Cavour, che at-
tualmente ospita il liceo scien-
tifico Benini - ha affermato la
Lazzati -. L’intervento vedrà in
particolare il rifacimento del
tetto e la riqualificazione delle
facciate esterne dell’istituto a
ridosso di via Marconi”. I lavo-
ri a Melegnano si inseriscono
in un’operazione di ben più va-
sta portata, che prevede investi-
menti sino a 10 milioni di euro
per l’edilizia scolastica della
Provincia. “Confermiamo in-
somma la massima attenzione
sempre dimostrata sul fronte
della scuola – ha ribadito l’as-
sessore provinciale all’istruzio-
ne -. Basti pensare che in questi
anni abbiamo visitato oltre 130
dei 160 edifici scolastici di pro-
prietà provinciale.

A partire proprio dal Benini
di Melegnano, dove i sopral-
luoghi sono stati davvero tan-
ti”. Anche gli stessi dirigenti
dell’istituto di istruzione supe-
riore avevano sollecitato inter-
venti sul liceo di via Cavour, le
cui facciate versano in uno sta-
to di perdurante degrado. E la
stessa cosa aveva fatto l’ammi-
nistrazione di Melegnano gui-

data dal sindaco Vito Bellomo.
“Non a caso, dopo le nostre sol-
lecitazioni e grazie all’interes-
samento del senatore Mario
Mantovani, il governo di Roma
ha stanziato 100mila euro per
la scuola di via Cavour – ha fat-
to sapere lo stesso Bellomo -.
Ed ora arriva questo nuovo in-
tervento della Provincia di Mi-
lano guidata dal presidente Po-
destà, che ringraziamo per l’in-
gente stanziamento a favore
della nostra città”. Concetti ri-
baditi da Raffaela Caputo, vice-
sindaco con delega alle politi-
che educative, che in questi an-
ni si è molto battuta per il mon-
do della scuola locale.

Quella a favore del liceo, pe-
rò, è stata una battaglia biparti-
san. Anche l’ex sindaco di Me-
legnano Pietro Mezzi infatti,
oggi capogruppo di Sinistra
ecologia libertà a palazzo Isim-
bardi, ha perorato in sede pro-
vinciale la causa della scuola in
via Cavour. Ma a quanto pare le
novità non sono finite qui. “Ab-
biamo intenzione di stanziare
altri 400mila per il Benini, che
saranno invece destinati ad in-
terventi di controsoffittatura -
ha confermato la stessa Lazza-
ti-. I vari interventi, il cui costo
è stimato in oltre 2 milioni di
euro, dovrebbero prendere il
via l’anno prossimo”.

Il liceo di via Cavour, che è
la sede distaccata dell’istituto
di istruzione superiore Benini

di viale Predabissi, conta la
presenza di diverse centinaia di
studenti in arrivo da Melegna-
no e dai comuni che le gravita-
no attorno. A partire da settem-
bre, poi, la scuola si arricchirà
di una nuova offerta formativa
rappresentata dal liceo di scien-
ze umane.

Logico quindi supporre che
amplierà ulteriormente la pro-
pria rilevanza sul territorio.
Tanto più che il nuovo indiriz-
zo di studi sarà l’unico presen-
te tra Lodi e Milano. “In tal
modo, insomma – ha concluso
Bellomo -, Melegnano si con-
ferma un punto di riferimento
per il mondo educativo dell’in-
tero Sudmilano”.
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Dott. Giovanni Pavesi

Attacco al Portone di Sant'Angelo nell'ambito del combattimento

dell'8 giugno 1859 (la scenografia del combattimento del  Porto-

ne riporta l'antica struttura murata qualificata come dipendenza

del Castello Mediceo di Melegnano sino al 1882) le immagini ri-

prodotte in due litografie, sostanzialmente riportano tutti gli ele-

menti della contestualizzazione del combattimento: la chiesa, le

torri del castello, il portone, la piazzetta, il piccolo ponte di acces-

so alla cittadella. Le immagini provengono dalla Biblioteca Na-

zionale di Parigi (Francia). 
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Durante l’incontro verrà pre-
sentato il Documento di Sco-
ping della Valutazione Ambien-
tale Strategica. 

In questo documento, già
presente sul sito del Comune di
Melegnano, viene descritto
l’approccio metodologico che
si vuole utilizzare per redigere
il Rapporto Ambientale, parte
sostanziale della Valutazione
Ambientale Strategica. Si tratta
quindi di una fase iniziale ma
importante anche per valutare
le conseguenze delle azioni che
si vogliono intraprendere e che
possono avere influenza al di
fuori degli stretti ambiti territo-
riali. L’elaborato analizza lo
stato e qualità delle strade, del-
le strutture serventi, nonché il
loro grado di utilizzo; prende in
esame le criticità e mostra le in-
tenzioni dell’amministrazione
per la loro soluzione. Inquadra
e descrive al Città all’interno
del suo sistema ecologico e am-
bientale, secondo le specifiche
richieste dalle normative regio-
nali, dagli strumenti provinciali
e dai piani degli enti sovrapro-
vinciali. I dati raccolti hanno

implementato quelli già presen-
ti nel PGT approvato lo scorso
anno in quanto considerati an-
cora validi. La cornice di riferi-
mento è rappresentata anche
dallo sviluppo demografico
della città (+9,5% dal 2001 al
2010) e dalle esigenze ad esso
connesse. Si profilano quindi e
si ribadiscono, in quanto già
contenuti nel Documento di
Piano allegato alla VAS del
PGT,  importanti progetti che
non mancheranno di animare il
dibattito politico una volta en-
trati nella fase di attuazione.

Sistema della sosta. E’ pre-
visto un corposo adeguamento
degli stalli della sosta, a partire
dall’acquisizione di un’area di
oltre 16 mila metri nei pressi
dell’Ospedale di Vizzolo, desti-
nandola a parcheggi e risolven-
do l’attuale sottodimensiona-
mento. E’ destinata a rimanere
per ora irrisolta la criticità nei
pressi della stazione ferroviaria
anche se un miglioramento sarà
fornito da nuovi interventi in
Viale Repubblica, alcuni già at-
tivati.

Polo Produttivo. L’ammini-

strazione propone la conversio-
ne di suolo agricolo, considera-
to marginale, per favorire l’in-
sediamento di un polo produtti-
vo; si tratta di una grande area
collocata fra la linea ferroviaria
dell’alta velocità, l’autostrada,
la strada Binaschina e il comu-
ne di Cerro al Lambro; un in-
tervento che prevede anche un
diverso e nuovo assetto viabili-
stico.

Oltre ad informazioni oramai
datate, come quelle sull’inqui-
namento, nel documento sono
presenti nuove rilevazioni ef-
fettuate dal commissionario
FDA international,  come quel-
la sulla qualità delle strade e
dei marciapiedi (vedi spec-
chietto) e l’identificazione del-
le strade più congestionate oltre
alla via Emilia. 

- Via V. Veneto, con 318 vei-
coli in ingresso e 579 in uscita

Abbiamo 39 km di marciapiede

L’interessante analisi svolta dalla commissionaria del Comune
riguarda la presenza del marciapiede nelle strade comunali. Sui
30 km di strade urbane i due terzi, 20 km, sono dotate di marcia-
piede, almeno su un lato. Sugli oltre 57 km lineari disponibili ai
lati delle strade, oltre 39 sono occupate da marciapiede, su oltre
27 il marciapiede è assente.
Dei 39.175 metri di marciapiede, 22.242 metri sono dotati di un
manufatto più largo di 1,5 metri, nei restanti 16.933 m è più
stretto.

Qualità dell’aria, non c’è da tare allegri

Il documento richiama le misurazioni effettuate in occasione
della VAS del PGT, all’inizio della primavera del 2007 con una
postazione mobile a ridosso della via Emilia. Gli inquinanti mi-
surati sono stati SO2 (anidride solforosa), CO (monossido di
carbonio), Nox (ossidi di azoto), O3 (ozono) e PM10 (polveri) e
sono stati confrontati con la zona omogenea B di pianura a cui
appartiene la nostra città. Già allora il PM10 aveva superato le
soglie della zona di riferimento 18 volte in un mese. Sono cita-
te anche rilevazioni del 2004 la cui sintesi, oramai datata visto
anche l’incremento demografico, esprimeva una qualità del-
l’aria “buona”.

Rumore, valori troppo alti

In relazione all’inquinamento acustico, il documento rimanda
alle rilevazioni fonometriche effettuate per il Paino di Zonizza-
zione acustica e alle soluzione prospettate dal Piano Provinciale
di abbattimento del rumore sulla rete stradale della Provincia di
Milano. Il documento recita: “I valori di rumorosità misurati
sono in alcuni casi superiori ai limiti di immissione delle aree
classificate dalla zonizzazione acustica sia per il periodo diur-
no che per il periodo notturno, ma, in generale, i livelli sonori
misurati si mantengono, per la maggior parte del tempo della
misurazione, al di sotto dei limiti di legge. La sorgente di rumo-
re più diffusa è il traffico veicolare. Le aree più degradate, sot-
to questo profilo, sono quelle lungo la via Emilia, ma anche gli
assi di attraversamento del centro cittadino sono interessati da
livelli sonori elevati. L’altra sorgente importante di rumore è il
traffico ferroviario.”

Sosta

Particolarmente  dettagliata la rilevazione effettuata sull’uso de-
gli stalli di sosta di Piazza Matteotti e Piazza IV novembre nei
diversi orari . Questa rilevazione mostra che piazza Matteotti è
generalmente usata al massimo della sua capacità, mentre Piaz-
za IV Novembre mostra picchi di utilizzo del 60% sulla dispo-
nibilità totale. Inoltre l’analisi ha riguardato hanno la sosta in 42
vie, esaminando la densità abitativa gli spazi disponibili e gli
spazi di si stima il fabbisogno, segnalando una mancanza di cir-
ca 900 posti

Ci sono meno incidenti, ma tanti nei soliti

incroci della via Emilia

l’elaborazione dei dati 2008,2009,2010 mostra una diminuzione
degli incidenti 145 incidenti nel 2008 con 76 feriti e 273 illesi;
128 nel 2009 con 69 feriti e 221 illesi e 1 deceduto; nel 2010 -
108 incidenti con 75 feriti e 175 illesi . tutti gli incroci sulla via
Emilia sono sotto accusa, segno che se la TEM riuscirà  ad al-
leggerire il traffico si avrà anche una diminuzione della inciden-
talità cittadina

Nella prima fase sono state monitorate le esigenze della città

Una storia vera

Iniziato l’iter del Piano del Traffico
sosta e rumore i problemi sul tappeto

L’anziano, l’informatico
e la mancata truffa

Ancora una storia
qualunque, accaduta in un
giorno qualunque di fine
Marzo, in pieno centro a
Melegnano, Via Solferino.

Un’anziano signore é
avvicinato da un giovanotto.
“Buon Giorno Signore, mi
chiamo L.Effe. sono un
informatico di San Giorgio in
Campagna, provincia di Pavia.
Ho riassettato il Pc di suo figlio
Mario e così che si chiama!
Devo partire per Berna per
un’importante lavoro, vorrei
essere saldato per il lavoro
eseguito, ho molta fretta, si
tratta solo di 350 Euro”.

“Dovrei sentire mio figlio,

non posso senza
autorizzazione” ribatte
incuriosito l’anziano signore.

Il giovanotto preoccupato,
interviene immediatamente.

“Non si preuccupi questo è il
mio biglietto da visita,sono
assolutamente rintracciabile, se
mi salda mi fa una grande
cortesia”

L’anziano signore sul punto
di essere adescato, si salva in
angolo, passa di li sua moglie
che lo invita a prendere un
drink al Cafè Central.

Il giovanotto informatico si
allontana, deluso per il colpo
andato a vuoto.

N.I.
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PNEUMATICIPARMIGIANI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

Il Comune di Melegnano ha avviato il procedimento di Valuta-
zione Ambientale Strategica relativa alla predisposizione degli at-
ti del Piano Generale del Traffico Urbano. L’appuntamento della
prima conferenza di valutazione è per lunedì 27 maggio alle h.
10.00 presso la Sala delle Battaglie del Castello Mediceo.

al mattino e 317 in entrata e
452 in uscita alla sera

- Via Giardino, con 778 vei-
coli in entrata e 372 in uscita al
mattino, e 774 veicoli in entra-
ta e 426 in uscita alla sera

- Via Repubblica, con 687
veicoli in entrata e 1559 in
uscita al mattino, e 1100 in en-
trata e 724 in uscita alla sera

Ora il Documento di Scoping
dovrà essere integrato ed arric-
chito attraverso l’intervento de-
gli Enti che a diverso titolo par-
tecipano al processo di VAS.
Tale documento  ha la funzione
di fornire ai soggetti chiamati a
partecipare al processo di co-
struzione del Piano Generale
del Traffico Urbano un primo
passo per una efficace integra-
zione della dimensione am-
bientale e di sostenibilità nel
PGTU.

DISCUS

Cambio in consiglio

Massasogni lascia
è arrivato Possenti

Largo ai giovani

Maddaloni è il nuovo
responsabile dell’UDC

Un seguace di Matteo Renzi
in consiglio comunale a Mele-
gnano. Si tratta di Davide Pos-
senti, che è subentrato al dimis-
sionario Alessandro Massaso-
gni. Il 42enne Possenti, che è
stato anche nominato presiden-
te della commissione garanzie
statutarie e partecipazione, fa
parte della pattuglia renziana
presente sul territorio. “Ritengo
che in politica sia necessario un
generale rinnovamento – ha
detto Possenti -, che deve parti-
re proprio dalle realtà locali”.
Esponente di spicco del Partito

democratico, lo scorso anno
Possenti era stato tra i papabili
per sfidare il sindaco Vito Bel-
lomo alle comunali 2012. In
passato, poi, aveva già fatto
parte del consiglio comunale
melegnanese. 

Michele Maddaloni, giovane
politico me legnanese, è il nuo-
vo vicesegretario provinciale
dell’Udc. Classe 1987, il 26en-
ne Maddaloni è già coordinato-
re provinciale dei giovani Udc.
"Sono orgoglioso della nomina
ricevuta, ma anche consapevo-
le del duro lavoro che mi atten-
de - sono state le prime parole
del vicesegretario -. Sono co-
munque convinto che rinasce-
remo più forti di prima. Per far
ciò a breve avvieremo una
scuola di formazione aperta ai
giovani. Auspico poi che a bre-
ve il congresso stabilisca defi-
nitivamente la linea politica da

seguire. Difficilmente, infatti,
in un sistema tripolare un parti-
to può viaggiare da solo. In te-
ma di politica nazionale, infine,
ritengo che l’Italia abbia biso-
gno di stabilità".

Il compleanno alla Fossa
C’era anche il sindaco Vito Bellomo a festeggiare i 47 anni
del tunisino Mahmoud Ben Hamadi Chouchane. Nei giorni
scorsi, infatti, alla presenza degli amici, il titolare dell’osteria
La Fossa ha festeggiato il compleanno. Ai festeggiamenti
hanno preso parte anche buona parte dell’amministrazione.

Scuola Sociale - Accademia delle Arti

Melegnano
Collettiva di pittura

dal 18 maggio al 2 giugno 2013
Quadreria dell’Accademia delle Arti

Opere di V. Marchini, A. Martinenghi, G. Cerri, A. Follini, A.
Scala, V. Caminada, A. Turin, M. Passerini, P. Marchetti, S. Ge-
nerani, E. Bellocchio, G. Beccarini, M. Tapia, M. Fasani, U. Fra-
schetti e altri artisti.
Le opere esposte sono corredate di una valutazione e stima eco-
nomica minimale. Sono raccolte in apposito elenco-catalogo per
la consultazione degli interessati. Il ricavato è finalizzato al re-
perimento fondi per i lavori di ristrutturazione del tetto dell’Ac-
cademia. La mostra è aperta da lunedì a venerdì dalle ore 16 al-
le ore 19. Sabato e domenica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore
16 alle ore 19.



Un premio meritatissimo,
per una persona che fa del-
l’azione e della discrezione i
suoi comandamenti. Parliamo
di Pierino Villa, storico respon-
sabile della San Vincenzo e del-
la Caritas che giovedi 9 maggio
ha ricevuto dalle mani del pre-
sidente Piero Corrada il premio
Il Gigante d’Oro indetto dal
Lions Club Melegnano.

Una medaglia d’oro che riec-
cheggia la storica battaglia di
Zivido, ispirata da Guido Olda-
ni, e realizzata dall’orefice An-
toniazzi di via Roma. Pierino
Villa è tutto fuorchè un soldato,
ma è ugualmente un combat-
tente che si batte nella trincea
rappresentata dalla vita di tutti i
giorni contro le vecchie e le
nuove povertà. “Se fino a qual-
che tempo fa davamo assisten-
za solo a famiglie di extraco-
munitari –ha affermato Villa-
ora è consistente la presenza di
famiglie italiane che ci chiedo-
no aiuti alimentari. E noi ri-
spondiamo con grande impe-
gno, mettendo in campo una re-
te di solidarietà che abbraccia
un buon numero di famiglie del
territorio”. Villa ha pure illu-
strato alcuni numeri dell’impe-
gno delle associazioni ecclesia-
li nel sociale. “Gestiamo la ca-
sa d’accoglienza per extraco-
munitari di via San Martino do-
po che il comune ha preferito
destinare l’altra ad italiani –ha
proseguito-; inoltre come parte
della Caritas diocesana abbia-
mo gestito il Fondo famiglie e
lavoro. Abbiamo ricevuto 76
domande di finanziamento da
Melegnano, di cui quattro sono
state subito respinte per vari
motivi. In tutto il decanato sono
state respinte 22 domande men-
tre ne sono state accolte ben
cinquanta. La Diocesi ha  dona-
to un importo di 300 euro a cia-

Alla scuola dell’infanzia del
Carmine di Melegnano i geni-
tori dei bimbi si improvvisano
artisti di murales. La mattina
del 29 aprile infatti, al rientro
dalla chiusura scolastica per il
ponte del 25 aprile, una bellis-
sima sorpresa aspettava i bam-
bini e le insegnanti: coloratissi-
mi murales erano apparsi come
per magia sui muri della scuola.
Alcuni genitori della scuola
hanno avuto un’idea che  con
sapiente organizzazione e tanta
creatività si è concretizzata in
men che non si dica. Autofinan-
ziando i materiali e costituendo
turni di lavoro tra alcuni geni-
tori con una spiccata vena arti-
stica,  i vecchi  muri  si sono
vestiti di coloratissimi affreschi
dai temi fiabeschi. “la scuola è
ringiovanita” è stato il com-
mento di tutti, e i colori accesi
e la scelta dei disegni si sono
armonizzati da subito con la
gioiosità che si vive concreta-
mente  a scuola, dove accanto
alle sezioni di Scuola dell’In-
fanzia c’è anche una sezione
“nido”, un Centro Prima Infan-
zia, che accoglie i bambini dai
12 ai 36 mesi.

Il parroco don Luigi gestore
della Scuola, la direttrice Anna
Verticale e le insegnanti  sono
molto grati a queste famiglie
che con questa iniziativa hanno
dimostrato concretamente
quanto sia importante il contri-
buto di tutti per un bene comu-
ne. In un periodo in cui la crisi
economica non risparmia nes-
suno, e le scuole paritarie stan-
no attraversando un momento
storico di grande difficoltà,
queste azioni dimostrano quan-
to sia importante per le persone
impegnarsi per sostenere i va-
lori in cui credono. Alla scuola
dell’infanzia paritaria e parroc-
chiale Santa Maria del Carmi-
ne, nata 42 anni fa per volere
dei parrocchiani, si propone un
modello educativo che ha “al
centro il bambino”, consideran-
dolo nella sua individualità e
globalità di risorse. Le attività e
i progetti proposti sono ”multi-
disciplinari”, ci si avvale del-
l’esperienza consolidata delle
docenti e del contributo di
esperti esterni, che arricchisco-
no le proposte disciplinari: la
musica, la psicomotricità, l’in-
glese, i laboratori grafico-pitto-
rici, quelli di cucina, sono solo
alcune delle tante attività di cui
possono godere i bambini della
Scuola. A luglio la Scuola si
trasformerà anche quest’anno
in un entusiasmante Centro
Estivo aperto tutto il mese, an-
che per i bambini provenienti
da altre scuole, comprese le
primarie. La Scuola e la Parroc-
chia, che la sostiene, credono
nella necessità di proporre
un’educazione che sin dalla più
tenera età miri alla valorizza-
zione e al rispetto dell’indivi-

duo. I genitori credono in que-
sta scuola e l’impegno a rende-
re sempre più colorato e gioio-
so il mondo dei futuri adulti di
domani ora è sotto gli occhi di
tutti, sulle pareti della scuola.

Per informazioni è possibile
contattare la direttrice allo
02.9832038 o scrivere a infan-
zia.carmine@libero.it. Inoltre è
possibile consultare il sito
www.scuolainfanziacarmine.it 

L’evento si ripete da 27 anni

Un nuovo attestato di stima per Pierino Villa
al presidente della San Vincenzo il premio Lions

Marciatori al Santuario
in ottanta a Caravaggio

Presentati  i murales all’asilo del Carmine
gli artisti sono i genitori dei bambini

L’associazione gli ha conferito il prestigioso riconoscimento “Il gigante d’oro” Dimostrato l’impegno nei valori in cui credono
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FARMACI DA bANCo - FItoteRAPIA - oMeoPAtIA

IN eSCLUSIVA: CReSCINA, MeDICALLIFe, bIoSLINe, MeDeL, MebbY ANALISI DeL CAPeLLo,

DIete PeRSoNALIZZAte, NoLeggIo tIRALAtte PRoFeSSIoNALe PeSAtA NeoNAtI

Via Zuavi, 66 - tel. 02/98.12.73.31 MeLegNANo

Pierino Villa: adesso vi spiego cos’è la Caritas

La Caritas è un organismo pastorale che ha il compito di promuovere e sostenere la testimonianza
della carità nella comunità ecclesiale e, insieme, di coordinare i gruppi e le iniziative che si dedica-
no al servizio dei poveri. Pertanto non è un gruppo caritativo, i poveri non sono della Caritas, i com-
ponenti della Caritas sono dei mediatori, tessitori di rete. Una prima espressione della Caritas è il
centro di Ascolto in via Dante, presso la parrocchia del Carmine, una realtà molto conosciuta e vi-
va. Il centro di Ascolto opera in questo modo: tre giorni la settimana ascolto e orientamento delle
persone; una volta al mese distribuzione di pacchi alle famiglie con personale volontario. Doniamo
un centinaio di pacchi. Eseguiamo trasporti per coloro che hanno particolari necessità e facciamo
interventi per chi ha bisogni di vario genere.
La Caritas gestisce inoltre la casa di accoglienza San Martino per extracomunitari, la scuola di ita-
liano al Carmine, e i cassonetti gialli del vestiario presenti in vari angoli della città. Inoltre siamo
presenti con la gestione del guardaroba, con la ronda della carità per fornire coperte a chi non ha
giaciglio, e opera per chi è senza lavoro e senza mezzi materiali.
La San Vincenzo, un’associazione antica ma più viva che mai

La San Vincenzo è un’associazione internazionale di laici fondata nel 1833 da Federico Ozanam,
giovane studente della Sorbona di Parigi, il quale ispirandosi al vangelo offriva un servizio di vo-
lontariato e di aiuto ai poveri. L’azione della San Vicenzo è centrata sul rapporto interpersonale di-
retto con colui che ha delle necessità  a casa,  in carcere,  negli ospedali,  nelle case di riposo. La
San Vicenzo è presente ovunque ci sia emarginazione, sofferenza, indigenza, solitudine o anche so-
lo per chi abbia necessità di una presenza amica. L’obiettivo è di rendere autosufficiente ogni per-
sona, promuovendo la sua dignità mediante l’impegno concreto, personale, diretto e continuativo at-
tuato nelle forme e nei modi necessari per risolvere le situazioni più particolari. 
Perché si chiama San Vincenzo? Perché si rifà ad un gigante della carità del secolo precedente. 
Come opera? Opera coi mezzi raccolti tra i soci e tra le persone o gli enti generosi e sensibili al-
l’opera vincenziana. Quanto viene accumulato viene  distribuito ai poveri  mediante dei pacchi ali-
mentari e non solo. Dalla Chiesa non riceviamo nessun finanziamento.
Quanti siamo? Attualmente nel mondo la San Vicenzo può contare su un “esercito” di 800 mila per-
sone sparsi su cinque continenti e in 148 paesi.
Da quando c’è a Melegnano? A Melegnano la San Vicenzo è presente dal 1927 nella parrocchia di
san Giovanni, probabilmente dopo l’Oratorio e la Banda è l’associazione più longeva di Melegna-
no. Dapprima era solo femminile, successivamente nel 1934 nacque la sezione maschile. Verso gli
anni 80 le due Conferenze si fusero formandone una sola. Attualmente la San Vincenzo è composta
da 15 soci che operano prevalentemente in parrocchia senza peraltro rifiutare richieste di aiuto di al-
tre parrocchie. Attualmente assistiamo con regolarità una dozzina di famiglie mentre altrettante ne
visitiamo saltuariamente, portando loro speranza, soldi, aiuti. Il fenomeno della povertà ora investe
per lo più italiani, che sono il 60 per cento di chi ha bisogno di aiuto. Nonostante le grosse difficol-
tà che incontriamo, i poveri sanno sempre di trovare in noi un punto di riferimento tempestivo e so-
lidale. Con le altre associazioni di volontariato presenti in città il rapporto è positivo e collaborati-
vo. La nostra azione è capillare ed il contatto personale arriva dove nessun ente pubblico potrà mai
arrivare: nel cuore dell’uomo.

scun nucleo famigliare con ne-
cessità di assistenza”. Il presi-
dente della Caritas e della San
Vicenzo ha pure puntato l’at-
tenzione sul progetto “Adotta
una famiglia”: “Sono interessa-
te le parrocchie di Melegnano –
ha sostenuto Villa- ben sessan-
ta famiglie si sono mobilitate al
Carmine e altrettante al Giardi-
no, per un’iniziativa davvero
importante sul piano della soli-
darietà”. L’associazione  San
Vicenzo è presente a Melegna-
no dal 1927, opera nella parroc-
chia di San Giovanni ed è com-
posta da una quindicina di soci.
Pierino Villa ha raccontato i
suoi 50 anni di San Vincenzo e
ha posto l’attenzione sulle po-
vertà che ha incontrato in que-
sto lungo periodo: “Ho cono-
sciuto gente che si scaldava con
le candele non potendosi per-
mettere di pagare il riscalda-

mento, gente che ha trascorso
l’inverno senza luce né gas, e
gente che non ha mangiato tre
giorni perché si vergognava a
chiedere aiuto a figli o a vicini.
Inoltre ci sono anche esempi
incredibili come quelle due si-
gnore anziane, che abitavano
una sopra l’altra, e non potendo
spostarsi si telefonavano e reci-
tavano insieme, con la cornetta
del telefono in mano, il santo
rosario”.

Insomma, una serie di spac-
cati di vita cittadina che nel ter-
zo millennio sembrerebbero in-
credibili e impossibili.

Alla serata della premiazione
hanno partecipato molti soci
Lions con le loro consorti. Si è
trattato di uno degli ultimi mee-
ting dell’anno con il presidente
Piero Corrada, prima dell’ele-
zione del nuovo presidente e
della pausa estiva.

Pellegrinaggio a Caravaggio
per 80 marciatori di Melegna-
no. Sabato sera infatti, guidati
dall’organizzatore Pierino
Mombelli, i melegnanesi hanno
fatto tappa al santuario mariano
di Caravaggio. L’appuntamen-
to, che si ripete da ben 27 anni,
è diventato ormai una tradizio-
ne per la città sul Lambro. E
così anche quest’anno, dopo il
ritrovo davanti alla chiesa di

San Gaetano in zona Giardino,
i marciatori in arrivo dalle varie
zone di Melegnano ma anche
dai comuni vicini sono partiti
alla volta di Caravaggio, dove
sono arrivati all’alba di dome-
nica. Alle 9 del mattino hanno
quindi partecipato ad una Mes-
sa nel santuario mariano a con-
clusione della quale, stanchi ma
felici, hanno fatto ritorno a Me-
legnano.
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Una gruppo di case intorno a
un campanile, nè tristi nè alle-
gre,una piccola Città del Sud
Milano. Ma Melegnano non é
solo questo! È un Polo cultura-
le, commerciale di servizi di
primo piano, una piccola Città
capofila di altre piccole realtà
comunali del Sud Milano.

Ma anche la Città di una gio-
vanissima scienziata, Daniela
Mauceri, la nostra giovane pro-
tagonista, un over 30 che spriz-
za tanta simpatia e sorriso che
conquista, senza mai atteggiar-
si a star.

Tutto questo traspare durante
la consegna della medaglia
d’oro del Comune di Melegna-
no nell’Aprile del 2012 in oc-
casione della 449a Fiera del
Perdono.

Ricordo l’immagine di Da-
niela, sorridente e solare, dallo
sguardo febbrile e curioso ver-
so il mondo.

Ma torniamo ad oggi, dopo
un tentativo di intercettarla an-
dato a vuoto, ho incontrato la
mamma, la signora Manuela
che mi ha confermato il ritorno
di Daniela per un paio di gior-
ni. Allora ho pensato bene di
proseguire questa piccola sto-
ria, che si snoda sulla direttiva
Melegnano, via Roma 40 e
l’Università di Heidelberg,
(una Città extracircondariale
tedesca di 145.642 abitanti si-
tuata nel Baden-Wuttemberg,
sul rive del fiume Neckar), con
l’assistenza straordinaria ed
importante della Posta Elettro-
nica e la preziosa vicinanza
della signora Mauceri. 

È il momento di ripercorrere
le tappe salienti della vita della
nostra giovane protagonista.
Vive la sua giovinezza in via
Roma, frequenta l’asilo e le
scuole medie a Melegnano, il
Liceo Scientifico a Melegnano,
che fornirà a Daniela una base
eccellente.

L’informatica ci regala l’ulti-
ma immagine della nostra gio-
vane protagonista: capelli lun-
ghi e ricadenti, un viso ovale
quasi perfetto, un paio di oc-
chialini eleganti e stilizzati, oc-
chi ridenti e rilassati insieme ad
un bel sorriso rassicurante, una
sciarpa viola, annodata disordi-
natamente intorno al collo,de-
nota buon gusto ed eleganza.

Consegue la sua prima vota-
zione importante con il Diplo-
ma di maturità scientifica:
56/60.

Ottobre 1996, si iscrive al
corso di Laurea in Biotecnolo-
gie Farmaceutiche presso
l’Università degli Studi di Mi-
lano.

Marzo 2002, consegue la
Laurea discutendo una tesi dal

titolo “Ruolo delle proteine
della Densità Post-Sinaptica
nella vulnerabilità neuronale
selettiva”. Votazione consegui-
ta 110/110 con lode.

Settembre 2002, vince la sua
prima Borsa di studio dal titolo
“Caratterizzazione di una iso-
forma dell’enzima B-secretasi
in cellule umane: possibile ruo-
lo patogenico.”

Novembre 2002 si iscrive al-
la Scuola di Specializzazione in
Farmocologia presso la Facoltà
di Farmacia dell’Università de-
gli Studi di Milano.

Giugno 2003 sostiene l’esa-
me di profitto per la fine del
primo anno della Scuola, ripor-
tando una votazione di 30/30.

Novembre 2006 Consegue il
titolo di Dottore di Ricerca in
“Scienze Farmacotossicologi-
che, Farmacognostiche e Bio-
tecnologie farmacologiche”

Nov.2006-Gen 2007, Colla-
borazione esterna per il labora-
torio della Prof.ssa Monica de
Luca dell’Università degli Stu-
di di Milano.

Il “lavoro e le speranze” nel
nostro Paese. Uno scenario for-
temente deludente senza attrati-
va,si presenta agli occhi del neo
Dottore di Ricerca Daniela
Mauceri.

Il nostro Paese non attrae più
intelligenze, i talenti o meglio i
cervelli sono in fuga dall’Italia.
La Ricerca finisce per essere
cancellata per mancanza di Ri-
sorse,completamente assorbite
da disastri umani e idrogeologi-
ci (Terremotati e Esodati), i
Partiti politici fanno il resto,
puntualmente travolti da scan-
dali. 

Il ricambio generazionale
sembra quasi dissolversi nel
nulla. Esplode in maniera deva-
stante l’invecchiamento atti-
vo,difficile trovare il responsa-
bile.

L’Università di Heidelberg è
alla ricerca di Dottori di ricer-

ca, fortemente motivati, da in-
serire nei propri programmi di
ricerca per entrare sempre più
nei misteri del cervello,di quel-
l’organo meraviglioso con i
suoi tantissimi canali ed altret-
tanti pensieri e idee che ogni
giorno ci frullano in testa.

La ricerca dell’Università
Tedesca é supportata dalla lau-
rea, il Dottorato, le votazioni
conseguite, le collaborazioni,
l’età, le motivazioni dei candi-
dati, fortemente presenti nella
personalità della nostra prota-
gonista. Non ultimo il grande
obiettivo che si nasconde dietro
il viso sorridente e rassicurante
di Daniela,di entrare nella gran-
de scia delle Ricercatrici che
hanno dato, grazie al loro gran-
de impegno e tanta fatica molto
lustro al nostro Paese.

L’offerta che l’Università di
Heidelberg propone a Daniela
Mauceri rappresenta oltre che il
coronamento di un lungo per-
corso di impegno forte e co-
stante nello studio,una grossa
oppurtunità professionale
un’offerta “imperdibile” (così
definita della stessa Ricercatri-
ce).

Dal 2009 inizia la collabora-
zione con l’Università Tedesca
e il successivo inserimento nel-
l’importante  ruolo di Ricerca-
trice.

Riporto doverosamente uno
stralcio della lettera del Comu-
ne di Melegnano per l’assegna-
zione della “Medaglia d’oro ca-
tegoria giovani” 449 Fiera del
Perdono “Nella medesima Uni-
versità, entra a far parte del te-
am di neuroscienziati, guidati
Prof. Hilmar Bading che hanno
scoperto come una molecola,
implicata nel processo di meta-
stasi cancerose, è importante
per il corretto funzionamento
del cervello. Le pubblicazioni
scientifiche che ne hanno parla-
to, definiscono il suo apporto
come fondamentale per la sco-
perta”.

Vincitrice di numerosi premi
e borse di studio sia in Italia
che all’estero, partecipa ai più
importanti congressi e seminari
internazionali. Con un palma-
res ricchissimo di pubblicazio-
ni scientifiche e brevetti.

Infine un grazie di cuore alla
giovane protagonista di questa
piccola storia, per aver consen-
tito ad un modesto e disincanta-
to osservatore di cose e perso-
ne,di raccontare l’avventura
umana e professionale, di una
scanzonata e sorridente ragaz-
za, che ha un pensiero per la
sua Città “Melegnano é la mia
casa dove sono cresciuta ed ho
tanti amici”.

Nilo Iommi

Con il presente comunicato
le associazioni Il Bradipo e
WWF Sud Milano intendono
segnalare che a due mesi di di-
stanza dall’ultimo incontro
avuto con la autorità e il fun-
zionario comunali competenti
(avvenuto lo scorso 13 febbra-
io) ancora non ci sono novità in
merito al rinnovo delle conven-
zioni (scadute il 26 febbraio
2013) per la gestione delle aree
naturali urbane Parco delle No-
ci e Bosco di Montorfano e alla
copertura economica per le atti-
vità di manutenzione delle due
aree verdi. 

“Quando abbiamo parlato
con l’assessore all’ambiente
Pontiggia – raccontano Giorgio
Bianchini ed Erminia Mandari-
ni, presidenti del WWF e del
Bradipo – abbiamo ricevuto
rassicurazioni sul rinnovo della
convenzione. Ma ormai sono
trascorsi due mesi da quell’in-
contro e tutto tace.

Nel frattempo stiamo conti-
nuando a occuparci delle oasi,
effettuando almeno una pulizia
settimanale presso il Bosco di
Montorfano, recandoci periodi-
camente nelle due aree per ve-
rificare che non ci siano proble-
mi, accogliendo gratuitamente
le classi di Melegnano che de-
siderano effettuare visite guida-
te. Ora però questa situazione
non è più sostenibile.

L’erba cresce e presto occor-
rerà tagliarla, ma non possiamo
chiamare il giardiniere perché
non abbiamo i soldi per pagar-
lo. Occorre inoltre realizzare un
lavoro urgente presso il Parco
delle Noci, altrimenti corriamo
il rischio che lo stagno si asciu-
ghi, come era avvenuto la scor-
sa estate. Ricordiamo che la ge-
stione delle oasi costa al Comu-

ne 15.000,00 euro all’anno.
Non riteniamo possibile che in
un bilancio da milioni di euro
non si riesca a trovare una cifra
così esigua per le oasi”. 

Le associazioni Il Bradipo e
WWF Sud Milano ricordano
che l’esperienza di gestione del
Parco delle Noci e del Bosco di
Montorfano dura ormai da ven-
t’anni. Pur essendo collocate in
un contesto urbano, sono mol-
tissime le specie animali che
hanno trovato nelle oasi un am-
biente ideale in cui poter vive-
re. A seconda delle stagioni è
possibile osservare moltissime
specie di uccelli, fra cui: merlo,
cinciallegra, cinciarella, capi-
nera, usignolo, picchio rosso
maggiore, picchio verde, mar-
tin pescatore, airone cenerino,
nitticora, fringuello, peppola,
verdone.

Le zone umide sono il regno
degli anfibi e di moltissimi ma-
cro-invertebrati acquatici, fra
cui larve di libellule, coleotteri,
lumache d’acqua dolce, sangui-
sughe. Per non parlare poi del
numero sempre in crescita di
visitatori che ogni anno si reca
nelle oasi, che rappresentano
delle aule di ecologia all’aperto

soprattutto per i bambini che
giungono dalle scuole.

Anche per l’oasi Levadina di
San Donato è scaduto l’accordo
tra il comune e la nostra asso-
ciazione:ci auguriamo che i
tempi non siano gli stessi in
quanto siamo in attesa di una
risposta dall’Amministrazione
Comunale. Si ricorda che anche
in questo caso le iniziative per
l’oasi sono proseguite in questo
periodo.

Le due oasi di San Giuliano
invece hanno le convenzioni
che scadranno nel 2014. 

“Ci auguriamo  – concludo-
no Bianchini e Mandarini – che
quanto prima si faccia chiarez-
za su questa situazione. In par-
ticolare speriamo di poter svol-
gere il prossimo 19 maggio la
“Festa nazionale delle oasi
WWF” anche nelle aree di cui
ci occupiamo a Melegnano e a
San Donato avendo ottenuto
nel frattempo la convenzione
rinnovata”.

Erminia Mandarini,

presidente ass.ne Il Bradipo

Giorgio Bianchini,

presidente WWF Sud Milano

La fuga dei cervelli non risparmia la nostra città L’associazione ambientalista sulla situazione del Montorfano

Daniela Mauceri: una brava scienziata
spicca nella farmaceutica tedesca 

WWF preoccupato sul bosco del Lambro
le convenzioni si fanno attendere

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.  -  Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine

e deambulatori - Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

Daniela Mauceri in una foto

di Sara Monaco
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Melegnano traversa via 8 giugno

Appartamento di 104 mq

4 locali + cucina, bagno balcone

posto auto coperto

€ 180.000

CE: E - I.P.E. 139,68
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Questa che raccontiamo è la
favola a lieto fine del 16enne
tunisino Jaouher Brahim, resi-
dente da tempo a Melegnano,
che in questi giorni ha iniziato
le riprese di "I corpi estranei",
dove interpreta il ruolo di co-
protagonista accanto a Filippo
Timi. 

Era arrivato a Melegnano
che non aveva neppure tre anni,
e ora vive in città con i genitori
e le tre sorelle.  “Dal 2009 –rac-
conta- frequento lo Spazio milk
nel piazzale delle Associazioni
dove ho imparato a recitare".
Quello dello Spazio milk è un
progetto promosso dall'Afol
Sudmilano con il vicesindaco
di Melegnano Raffaela Caputo
che, guidato da Paola Capasso
e Valeria Romano, è diventato
un punto di riferimento per il
mondo giovanile del territorio.
"Ricordo ancora la prima volta
che lo vidi - afferma Maurizio
Alagna, docente dello Spazio
milk che ha seguito il percorso
formativo del giovane -. Jaou-
her era in sella ad una bici
sgangherata e il suo volto non
era certo dei più rassicuranti. In
questi anni, però, è molto cre-
sciuto, tanto che oggi è diventa-
to un ragazzo serio ed affidabi-
le". Allo Spazio milk poi, gra-
zie anche alla preziosa collabo-
razione della biblioteca che ha
aderito al progetto “Leggere
con le orecchie” promosso dal-
la Fondazione Cariplo, Brahim
ha iniziato a frequentare il la-
boratorio di teatro guidato da
Monica Barbato. Ed è stata pro-
prio questa la scelta che gli ha
cambiato la vita. "Probabil-
mente la molla è scattata duran-
te un’inedita rappresentazione
di Romeo e Giulietta - continua
Alagna -. Sta di fatto che Jaou-
her ha sempre mostrato una na-
turale predisposizione per il
ruolo di attore. E così, dopo
aver partecipato ad un meeting
di livello nazionale, ha preso
parte ad una serie di laboratori
estivi all'interno del progetto la
"Non scuola" del teatro delle
Albe di Ravenna e Olinda on-
lus". E proprio qui il giovane di
Melegnano è stato notato dal
regista Mirko Locatelli, che l'-
ha scelto per un ruolo di primo
piano in "I corpi estranei". Il re-
sto è storia di questi giorni, con
il 16enne che tra Brescia e Mi-
lano sta girando le riprese del
film. "Non avrei mai immagi-
nato di recitare su un set cine-
matografico - afferma Jaouher,
che attualmente frequenta un

corso amministrativo-contabile
all’Afol di San Donato -. Nel
film interpreto il giovane tuni-
sino Jaber che, entrato in un
ospedale milanese per trovare
un amico, incontra il 40enne
Antonio impersonato da Filip-
po Timi. Si tratta di un uomo
semplice e chiuso arrivato dal-
l’Umbria per far curare il figlio
malato, che sin da subito non
nasconde la sua insofferenza
nei confronti del ragazzo nor-
dafricano. Quello tra Antonio e
Jaber, insomma, è una sorta di
incontro impossibile tra due
mondi che, apparentemente di-
stanti, scopriranno di avere
molti punti in comune”. A que-
sto punto, quindi, per il 16enne
si aprono nuovi orizzonti nep-
pure immaginati sino a poco
tempo fa. Ma Jaouher non si
monta affatto la testa. "Mi dico-
no che sono bravo, ma non so
cosa mi attende il futuro”.

Ovviamente la Scuola Sociale,
che mi tiene impegnato 7 giorni su
7. Ma aiuto anche gli anziani ospi-
tati alla Fondazione Castellini.

I pittori della vita?
Giotto se si parla di storia. Per

l’arte contemporanea, invece,
punto sul futurismo. A partire da
Balla e Boccioni. 

A livello locale, invece?
Mi ha sempre affascinato Enri-

co Oldani, pittore che giudico tra
i migliori della sua generazione.

Ci racconti la visita in città di
Raimondo Vianello e Sandra
Mondaini.

Il 13 novembre 1999 fecero
tappa alla Scuola sociale per

inaugurare la retrospettiva di
Giacinto Mondaini, padre della
signora Sandra, a 20 anni dalla
morte. Fu un’esperienza davvero
unica, che porterò sempre nel
cuore.

Ma anche il Gabibbo le fece
visita…

Fu in occasione di una sfilata
di bimbi sempre alla Scuola so-
ciale. Anche quello fu un pome-
riggio molto divertente.

Qual è il suo motto?
"Ama il prossimo tuo come te

stesso". Principio che ho sempre
tentato di applicare nei tanti set-
tori che mi hanno visto protago-
nista. 

Dalla Tunisia a Melegnano
adesso recita in un film

Giuseppe Beccarini: vi racconto di me
la mia vita, i miei gusti e la mia pittura

Jaouher, melegnanese di adozione Il presidente della Scuola Sociale si confessa apertamente in una intervista esclusiva

mille buoni motivi 
per sostenere i nostri progetti!

Ci aiuterete a migliorare
la qualità di vita 

dei nostri pazienti.

codice fiscale 84507490153

Fondazione Castellini Onlus
Via Cavour, 21 Melegnano

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

E’ una quota di imposte a cui lo Stato rinuncia
per destinarla alle organizzazioni no-profit

come la Fondazione Castellini Onlus
per sostenere le loro attività.

Trasformate  la vostra dichiarazione dei redditi
in una significativa azione di solidarietà.

Ci aiuterete ad attuare progetti
innovativi e qualificati.

Aiutarci è facile:

Fondazione Castellini Onlus
84507490153

da inserire con la tua firma nel primo riquadro
    “Sostegno delle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale” della dichiarazione dei redditi.

 Sostienici anche TU!!!

conserva e di�ondi il codice �scale

5x
mille

Fondazione Castellini Onlus

Grande festa e premiazioni in allegria per tutti

Successo per le Asilolimpiadi
tanti i bambini coinvolti

Dopo il grande successo del-
l’anno scorso sabato 11 maggio a
grande richiesta si sono svolte le
Asilolimpiadi presso la scuola
dell’infanzia di via Campania a
Melegnano.

L’idea nasce da un gruppo di
mamme e insegnanti che collabo-
rano come Comitato Feste con lo
scopo di organizzare eventi pres-
so la scuola per creare giornate di
allegria e gran divertimento. 

Nonostante le avverse condi-
zioni climatiche dei giorni prece-
denti l’evento è stato caratterizza-

to  da una stupenda giornata di so-
le che ha portato grande adesione
e partecipazione da parte di bam-
bini e genitori che si sono sfidati
nelle seguenti discipline: tiro alla
fune, ruba bandiera, corsa nei sac-
chi e percorso ad ostacoli.

I giochi olimpici si sono aperti
con uno spettacolo molto sceno-
grafico di danza del ventre. Ogni
bimbo è stato chiamato a ritirare
una sacca dello sponsor e con
grande eccitazione ed una coc-
carda al petto hanno avuto inizio
le sfide.

Alla fine delle gare tutti i bam-
bini sono stati premiati con una
bellissima medaglia ed una cop-
pa per ogni squadra classificata,
ma la grande sorpresa inattesa
durante il picnic del pranzo è sta-
ta un camioncino carico di gelati
gratuiti per tutti!

Questa è solo una delle tante
manifestazioni organizzate dal
Comitato che ha lo scopo di rac-
cogliere fondi da utilizzare per
l’acquisto di materiale di consu-
mo e di giochi vari per rendere la
scuola più bella e accogliente!

La Scuola sociale e l’amore
per l’arte, il piatto preferito e la
squadra del cuore. Ma anche il
matrimonio felice e i simpatici
baffi. Il popolare Giuseppe Bec-
carini si racconta in un’intervista
esclusiva a “Il Melegnanese”. 

Come è stata la sua giovinezza?
Tutto sommato serena. Certo,

ho perso il papà che ero poco più
di un bambino. Ma proprio in
quegli anni conobbi il famoso
pittore Agnolo Martinenghi, che
è stato un po’ il mio padre adotti-
vo. Fu proprio  lui a trasmettermi
la passione per l’arte.

La scelta che le ha cambiato la
vita.

Il matrimonio con mia moglie
Agnese 44 anni fa, il 1 maggio
1969. Io avevo 28 anni, lei era
molto più giovane. E poi la nasci-
ta delle nostre due figlie, Barbara
ed Emanuela.

E dal punto di vista lavorativo,
invece? 

L’apertura della galleria d’arte
“Il Broletto” in via Castellini, che
nel giro di pochi anni divenne un
punto di riferimento per il mondo
culturale del territorio.

Rimpianti?
Ho commesso anch’io degli

errori, ma rimpianti no. Rifarei
tutto quello che ho fatto.

Lei è un meregnanino doc. Co-
m’è cambiata la città negli anni?

Nell’ultimo trentennio Mele-
gnano ha vissuto un incessante
sviluppo urbanistico, che forse le
ha fatto perdere un’identità preci-
sa.

Il posto della città  che le pia-
ce di più?

Il triangolo tra le vie Bixio,
Marconi e Mazzini, a cui sono af-
fettivamente legato. E proprio lì
che sono nato tanti anni fa.

Quando ha iniziato a farsi cre-
scere i baffi?

Avevo poco più di 20 anni. Ini-
ziavo a perdere i capelli. E così
optai per  i baffi.

Il suo principale difetto. 
Parlo troppo in fretta. Ma sono

anche un gran disordinato.
La canzone che fischietta più

spesso sotto la doccia. 
“Apro gli occhi e ti penso. E

ho in mente te” dell’Equipe 84.
Come se la cava in cucina?
Molto male, so fare a malape-

na il caffè. Ma in compenso ado-
ro mangiare. 

Qual è il suo piatto preferito?
La pastasciutta in tutte le sue

varianti, dagli spaghetti allo sco-
glio alle penne al ragù.

La squadra del cuore.
Sempre e solo Milan. Poco più

che adolescente i miei idoli erano
Nordhal e Schiaffino, a San Siro
mi ci portava il mio maestro Mar-
tinenghi. Poi venne il periodo di
Gianni Rivera, ma ricordo anche
il trio olandese e il Milan di Arri-
go Sacchi. 

Cosa guarda in tv?
Geo-Geo e i documentari in

genere. Ma anche i film western
e tutto lo sport. 

Quali sono i suoi hobby?
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ereditario di Sassonia n° 11 (4
battaglioni, 22 compagnie); il
2° battaglione del reggimento
confinario di Szluin n° 4 (6
compagnie); la batteria a caval-
lo n° 10 dell’8° reggimento di
artiglieria (8 pezzi); alla brigata
erano stati assegnati alcuni di-
staccamenti di cavalleria da im-
piegare in avanscoperta di 2
squadroni (6ª divisione) del
reggimento dragoni conte Hor-
vath-Tholdy n° 6 e 5 plotoni
del Primo reggimento Ussari
Imperatore. 

La reazione degli Imperiali
Il comando della 2° Armata

austriaca, in realtà, progettò di
colpire i francesi sul loro fianco
durante le manovre di disimpe-
gno da Milano tale azione fu
predisposta per essere eseguita
per il successivo 9 giugno se
non fosse stato per il quartier-
mastro generale barone Hess
che non dette il suo avallo al-
l’esecuzione di tale progetto in
quanto lo ritenne troppo azzar-
dato in presenza di forze nemi-
che decisamente superiori. Ne
seguì un’accesa disputa tra il
comandante della 2° armata,
generale Gyulai assecondato
dal suo capo di stato maggiore,
colonnello Kuhn, che aveva re-
datto il piano, ed il generale
Hess il quale pose fine alle di-
scussioni disponendo, prima di
fare ritorno a Verona per riferi-
re all’imperatore, di ritirarsi su
Mantova a marce forzate. A
questo punto si inserì l’episo-
dio che riguarda l’allontana-
mento del maggiore generale
Roden, comandante la brigata
posta a difesa di Melegnano.

La destituzione di Roden da
comandante della piazzaforte

di Marignano 
Sfogliando la relazione dei

fatti tratta dalla storia dell’ 11°
reggimento fanteria di Linea
Principe di Sassonia troviamo
la conferma della rimozione
dall’incarico di Roden, senza
apparente motivo, ma come
semplice avvicendamento al
comando di Melegnano, sebbe-
ne intrinsecamente confermò
che Roden fu dispensato dal-
l’incarico di comando della po-
stazione melegnanese perché
inadeguato a tale compito. Fon-
ti confidenziali riferirono che
di fatto la mattina dell’8 giugno
Benedek giunto a Melegnano
per ispezionare il fronte di un
possibile e imminente scontro
col nemico, venne accolto dal
generale Roden alloggiato al-
l’Albergo delle Due Spade per
niente preoccupato, che si aggi-
rava ancora in vestaglia da ca-
mera. Il luogotenente feldmare-
sciallo Benedek dispensò al-
l’istante il Roden che rimosso
dall’incarico non poté che tor-
nare fra la truppa, allo stesso
tempo il feldmaresciallo ordinò
al suo divisionario luogotenen-
te von Berger, di prendere il co-
mando delle truppe schierate a
Melegnano con la consegna di
opporre resistenza solo a forze
nemiche non troppo sover-
chianti in caso contrario non
avrebbe dovuto accettare un in-
gaggio che le avrebbe visto
soccombere inutilmente. 

La composizione dei reparti a
difesa del borgo di Marignano

Il capitano austriaco von
Löw nominato dal generale
Berger quale addetto al coman-
do di brigata, fu l’ufficiale au-

striaco che, dopo aver attuato
un rapido sopralluogo nel bor-
go di Melegnano, ne predispose
le difese in opposizione ai fran-
co-piemontesi che sarebbero
sopraggiunti da Milano. Il prin-
cipale reggimento austriaco im-
piegato nel caposaldo di Mele-
gnano fu l’11° reggimento di
fanteria principe ereditario Al-
berto di Sassonia, che era com-
posto essenzialmente da giova-
ni coscritti provenienti dai di-
stretti di Pisek e Pilsen del re-
gno di Boemia. La divisa, che
portava sullo shako nero le in-
segne dorate dell’aquila bicipi-
te austriaca, era composta da
una kittel di colore bianco che
aveva, sui paramani e sul col-
letto, il colore distintivo del
reggimento di colore blu scuro
con bottoni bianchi, mentre il
pantalone era di colore azzurro
con una riga bianca sui bordi
esterni. La disposizione tattica
del 3° battaglione dell’11°reg-
gimento fanteria di Linea Prin-
cipe di Sassonia fu quella di
presidiare la strada proveniente
da Milano a nord di Melegnano
e precisamente la 13ª e 14ª
compagnia della 7ª divisione
agli ordini del capitano Vande-
velt fu posta a protezione della
batteria di cannoni in centro al-
la carrabile, mentre mezza
compagnia fu destinata a presi-
diare la cascina Maiocchetta.
La 16ª compagnia con numero-
si tiratori scelti al comando del
primo tenente Karl Seewald fu
disposta all’interno del cimite-
ro sulla strada postale per Mila-
no, così come la 15ª compagnia
del capitano Ferdinand Clanner
von Engelshofen nel gruppo di
case situate sulla destra vicino
al Lambro, sempre sullo stesso
lato del cimitero. La 17ª e 18ª
compagnia della 9ª divisione, al
comando del capitano Thour
von Fernburg, ebbe il compito
di difendere le prime case che
si trovavano all’inizio del bor-
go di Melegnano sulla sinistra
dello stradale. In appoggio di
questo compartimento fu collo-
cata, poco distante dall’accesso
all’abitato, la 2ª divisione com-
posta dalla 3ª e 4ª compagnia
del capitano Heidl appartenente
al 1° battaglione. Il fronte di
nord-occidentale invece fu as-
segnato agli ordini del tenente
colonnello Ernst Wiedemann
von Warnhelm, comandante del
3° battaglione. 

La difesa della testa degli stra-
dali di Pedriano e Carpiano
Il 2° battaglione dell’11 reg-

gimento fanteria di Linea Prin-
cipe di Sassonia al comando
del maggiore Heller fu posto a
difesa del fronte sia verso Pe-
driano dietro la stradella detta
della Vettabia, sia dietro alla
muraglia del piccolo cimitero
di Pedriano; La 9ª e 10ª compa-
gnia della 5ª divisione coman-
data dal capitano Ignaz See-
wald fu posizionata all’estrema
destra, dentro le case e le orta-
glie di San Francesco, collega-
ta a sinistra si trovò anche la 7ª
compagnia del capitano Powol-
ny; sul fronte sud-ovest al-
l’uscita del borgo di Melegna-
no verso Carpiano fu stanziata
la 8ª compagnia del capitano
Fischer, mentre la 12ª compa-
gnia agli ordini del capitano
Steiger difendeva la fornace si-
tuata fuori dall’abitato, sulla
strada per Landriano che per
l’occasione fu barricata e chiu-
sa con dei mattoni. 

La difesa del castello Mediceo
Nel penitenziario situato nel

castello di Melegnano fu posi-
zionata l’11ª compagnia del ca-
pitano Täuber von Tiemendorf
a cui vennero accorpati dei tira-
gliatori scelti. Furono altresì di-
sposti dei reparti di riserva, che
vennero distinti e divisi in “ri-
serva interna” con il battaglio-
ne granatieri del reggimento
maggiore Dagnen che fu schie-
rato con 2 compagnie nelle ca-
se al di là del Lambro e le altre
2 nella piazza davanti alla chie-
sa di San Giovanni Battista; ed
una “riserva esterna” al coman-
do del comandante di reggi-
mento colonnello Nowey von
Wundenfeld che si accampò
sulla sponda sinistra del Lam-
bro, nell’angolo formato dalla
congiunzione fra due strade per
Dresano e per Lodi, e precisa-
mente tra la strada comunale
Pandina, e la strada consorzia-
le detta “la curta per Vizzolo”,
detto incrocio si trovava sul fi-
nire del borgo Ratti di Mele-
gnano. 

Il presidio austriaco sul ponte
del Lambro

Le rimanenti 4 compagnie del
1° battaglione Principe di Sas-
sonia del maggiore Hofmann,
furono destinate a vari compiti
fra cui ricordiamo la 6ª compa-
gnia al comando del capitano
Frimmer fu predisposta al presi-
dio del ponte di pietra sul fiume
Lambro dove, per l’occasione,
venne eretta una barricata fatta
con botti e legname vario requi-
siti fra gli abitanti di Melegna-
no. Fu il capitano Frimmer che
ebbe il compito di difendere il
ponte fino all’ultimo, vincolato
dalla consegna che poteva ripie-
gare solo dopo che tutti i difen-
sori di Melegnano non si fosse-
ro messi in salvo attraverso di
esso.

Le truppe di riserva austriache
a Vizzolo e Calvenzano

Oltre alle truppe di riserva
interna al borgo di Melegnano
fu organizzata anche una “ri-
serva esterna” agli ordini del
comandante di reggimento co-
lonnello Nowey von Wunden-
feld che si accampò sulla spon-
da sinistra del Lambro, nell’an-
golo formato dalla congiunzio-
ne fra due strade per Dresano e
per Lodi, e precisamente tra la
strada comunale Pandina, e la
strada consorziale, al tempo ri-
cordata, quale “la curta per
Vizzolo”, detto incrocio si tro-
vava sul finire del borgo Ratti
di Melegnano e proseguiva per
Calvenzano indi Vizzolo. Ri-

sultarono far parte della riserva
esterna al borgo melegnanese,
anche il battaglione confinario
di Szluin nei cui reparti vi erano
prevalentemente reclute prove-
nienti dalla Croazia; 2 squadro-
ni dragoni Horvath e 5 plotoni
del 1° reggimento ussari Impe-
ratore. La fanteria di Linea del
39° Infante don Miguel erano,
diversamente dagli altri reparti,
ungheresi del territorio di De-
breczin e di Granvaradino. Pro-
venienti dall’ Ungheria vi erano
anche gli Ussari e parte degli
artiglieri, mentre i dragoni del
6° reggimento furono reclutati
essenzialmente in Moravia.

Il Luogotenente Benedek la-
scia Marignano al comando di

von Berger
Il Feldmaresciallo Benedek

dopo l’ispezione al borgo di
Melegnano all’incirca alle ore
3 p.m. non essendo in vista
truppe francesi e ritenendo po-
co probabile che queste ormai
si muovessero, lasciò il capo-
saldo melegnanese a Berger,
non immaginando che diversa-
mente dalle aspettative, il gene-
rale francese Baraguay d’Hil-
liers, proprio a quella ora muo-
veva il suo poderoso esercito
che giungeva alle porte di Me-
legnano intorno alle ore 6 p.m.
L’inizio del combattimento, se-
condo la versione austriaca, av-
venne con uno scambio di fuo-
co di fucileria, gli avamposti
austriaci concertarono un lento
ritiro continuando a disturbare
con il loro fuoco le avanguardie
del Bazaine fino a che i 12 pez-
zi dell’artiglieria rigata del 1°
Corpo d’Armata francese, ini-
ziano i loro tiri a 450 metri da

Melegnano, poi cambiano posi-
zione approssimandosi a meno
di 300 metri dall’entrata del-
l’abitato. A questo punto i 4
cannoni a canna liscia della
mezza batteria a cavallo au-
striaca del capitano Winterstein
risposero agli obici francesi,
con efficacia tale da causare in-
genti perdite al corpo dei cac-
ciatori d’Africa. Dopo circa 15
minuti dall’inizio dello scontro,
a rimpiazzo delle ingenti perdi-
te della 9° divisione austriaca,
venne fatta schierare in assetto
da combattimento la 4° compa-
gnia di granatieri del capitano
Herman Baron Berg che prese
posizione sulla sinistra dello
stradale per Milano. Furono
questi soldati unitamente ai fu-
cilieri del 16° posti a difesa del
cimitero, che ricevettero il pri-
mo urto degli Chasseurs
d’Afrique francesi. Il capitano
Berg cadde colpito mortalmen-
te al viso, così come il primo
tenente Johann Zupan, mentre
il tenente Emanuel Priborsky
venne gravemente ferito e fatto
prigioniero, morirà qualche
giorno dopo a Milano per le fe-
rite riportate. I francesi, di nu-
mero superiore agli austriaci,
ricompattarono presto le fila
dei loro caduti tanto che lo
schieramento rinnovò un nuovo
attacco con irruenza tale che la
9ª divisione fu costretta a retro-
cedere, trovando rifugio nelle
case ai margini dell’abitato e
collegandosi con la 5ª divisione
che difendeva la Casa Visconti.
L’esercito francese si avvicina

al caposaldo di Marignano
(Melegnano)

Tornando alla versione fran-

cese dei fatti, sappiamo che il
cerchio attorno al borgo mele-
gnanese si stringeva sempre
più: infatti, già alle 4 p.m. della
giornata dell’otto giugno, furo-
no segnalate dagli austriaci
l’avvicinarsi di alcune vedette
francesi a Carpiano, a ridosso
del confine fra Milano e Pavia:
erano le avanguardie della terza
divisione d’enfanterie general
de Luzy de Pélissac al comando
del IV corpo d’armata generale
Niel, che di lì a poco avrebbe
occupato Carpiano, bloccando
così i movimenti degli Imperia-
li a Landriano. Un ufficiale dei
dragoni relazionò al generale
Berger la contemporanea se-
gnalazione che dei francesi sta-
vano percorrendo, seppur len-
tamente, la strada Romana ed
erano già giunti a quell’ora a
San Giuliano. Anche sul lato si-
nistro verso Colturano un fac-
chino scortato da un soldato
croato s’incrociò con delle ve-
dette francesi del II corpo d’ar-
mata Mac Mahon che stava
giungendo alle spalle del borgo
melegnanese. Avendo gli allea-
ti perduto completamente il
contatto col nemico, le notizie
che si avevano di esso non po-
tevano essere molto esatte e so-
lo si riteneva che il grosso del-
le forze imperiali, già raccolto
verso Pavia, si fosse ritirato sul
basso Adda, nell’angolo tra
questo fiume ed il Po a valle di
Lodi.

L’ordine di attacco e le posi-
zioni assunte dall’Armata fran-
cese
La sera del 7 giugno il quartier
generale dell’armata francese

Rievochiamo a 154 anni di distanza il rombo dei cannoni, il crepitio dei moschetti, le urla dei soldati, il pi               

Otto giugno, la terribile battaglia di Mele     
fanteria di Linea di Sassonia   

L’attacco al Ponte di Milano da parte degli Zuavi francesi, disegno di Carlo Bossoli tratto dall’Album

Storico Artistico della Guerra d’Italia del 1859 scritta dal corrispondente del Times al campo franco

sardo con disegni dal vero di C.Bossoli, Lith.par les F.res Perrin (Archivio Palmisano Melegnano)
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era stato informato che: “…. ri-
levanti forze nemiche occupa-
vano il villaggio di Melegna-
no…” l’imperatore Napoleone
III aveva quindi ordinato al ve-
terano maréchal Baraguey d’-
Hilliers detto bon dru (il man-
cino) comandante in capo del
1° Corpo d’Armata14, di partire
alle quattro del giorno 8 giugno
e di recarsi ad accampare sulla
strada di Melegnano, a San Do-
nato o San Giuliano, in soste-
gno del II corpo d’armata, allo
scopo di intercettare la ritirata
alle truppe imperiali che da Bi-
nasco e Landriano marcivano
su Lodi. Successive notizie
avute nel corso della giornata
dell’’8 indussero l’Imperatore
ad ordinare al Maresciallo di
attaccare senz’altro il villaggio
di Melegnano: il II corpo fu po-
sto anch’esso ai suoi ordini ed
il IV fu informato di tenersi
pronto ad appoggiare il movi-
mento del I e del II corpo. Il I
corpo partì all’ora indicata e ar-
rivò a San Donato il pomerig-
gio avanzato, a causa degli in-
gombri di truppe e di carriaggi
a Milano e lungo la strada per
Melegnano.

Intanto il marechàl de Mac
Mahon, previo accordo con il
Baraguey d’Hilliers, aveva di-
retto il II corpo a sinistra del
grande stradale per Milano,
puntando direttamente sull’abi-
tato di Mediglia, ciò per con-
sentire a Mac Mahon di agire
oltre il Lambro praticamente
sulla destra del nemico aggi-
randolo alle sue spalle, mentre
il 1° corpo del Baraguay avreb-
be attaccato e sospinto il nemi-
co affrontandolo frontalmente.

La 1° divisione Forey del 1°
corpo, giunta a San Donato, per
Civesio, Viboldone indi Mez-
zano marciò sull’abitato di Pe-
driano, per poi procedere per
Riozzo e Cerro sulla sinistra e a
tergo del nemico; la 2° divisio-
ne Ladmirault procedette da
San Giuliano prendendo per Zi-
vido, Santa Brera indi la Rocca
Brivia dirigendosi sulla destra
degli Imperiali; la 3° divisione
Bazaine marciava per il grande
stradale centrale e arrivò ad av-
vistare il borgo di Melegnano
verso le 17 p.m. tenendosi di-
sposti all’attacco a 1000 metri
dall’abitato. Lo storico Barone
de Bazancourt riferisce in meri-
to, che alle sei e un quarto, per
la precisione, il generale Bazai-
ne aveva fatto arrestare la testa
della sua colonna a circa 1200
metri dalle case di Melegnano.

Un testimone dei fatti accor-
si l’8 giugno traccia una diver-
sa traiettoria, più che credibile,
dello spiegamento delle truppe
francesi, infatti racconta che:
“..le tre colonne ..(…). si sepa-
rarono nei pressi della Follaz-
za e di Occhiò: Forey prese la
destra per Mezzano e Pedria-
no, Ladmirault la sinistra per
Zibido, S.Brera e Rocca Brivio,
e Bazaine continuò nel centro,
sullo stradone, per la Rampina. 

Gli imperiali e la difesa del
Cimitero

Uno dei capisaldi di resisten-
za in Melegnano fu il vecchio
cimitero che fu utilizzato nella
battaglia dagli imperiali come
ridotta, adattato a fortilizio, per
disturbare l’ingresso nel Borgo
dei francesi. La costruzione era
ubicata a circa 200 metri dal
paese, ed era costituita da un
ampio campo di forma rettan-
golare di 40 metri per 50 metri

di lato, era recintato da un alto
muro di mattoni e coperto al di
fuori da nere lapidi sepolcrali.
All’interno del recinto furono
riportati dei rialzi di terra dietro
i muri di cinta per conseguire
agevolmente l’altezza necessa-
ria al tiro di fucile; per lo stesso
scopo gli austriaci erano muniti
di scale, le quali poggiate sul
muro di cinta, servivano loro
per guadagnare altezza e me-
glio disporsi al combattimento.
Nel fondo del cimitero vi era
una cappella di mt. 7,5 x 5,0
con intorno un aiuola, accessi-
bile attraverso un terrapieno
rettilineo in rialzo. L’ingresso
avveniva in modo esclusivo da
una sola porta, chiusa da un
cancello in ferro battuto che
precedeva un portico con delle
arcate, il cancello fu puntellato
in più parti per resistere nel-
l’eventualità di uno sfonda-
mento; l’ingresso del cimitero
era rivolto direttamente sulla
stradella che portava al Molino
della Valle, indi dopo aver tra-
versato la Roggia Spazzola con
un ponticello, accedeva alla
Strada Visconti che era la sede
dello stradale più importante, lo
stesso percorso che poco più a
nord diventava stradale per
Milano, dal lato opposto della
carreggiata (di fronte al Cimite-
ro) vi era la Roggia Visconti,
percorsa, durante lo scontro,
dagli Zuavi immersi nell’acqua
fino alla cintola per evitare così
di essere colpiti, sia dalle palle
di cannone che provenivano

dall’interno del borgo, che dai
proiettili provenienti dal presi-
dio del cimitero. Infatti, risultò
che sia il cimitero che il terreno
dietro di esso coltivato a viti,
erano fortemente presidiati da-
gli austriaci. Al muro di confi-
ne, posto a sud del recinto, fu
praticata una larga breccia da
utilizzare quale via di fuga. Il
comando austriaco affidò il
presidio del cimitero a dei tira-
tori scelti, che posizionati late-
ralmente alla strada inflissero
un buon numero di perdite ai
francesi prima di abbandonare
la postazione.

Il veterano francese De La
Fruston afferma che all’interno
del Campo Santo, a sua difesa,

fu insediato il 2° battaglione
del “ Reggimento Cacciatori
Tirolesi” meglio conosciuti co-
me “Tiroler Jäger” (in lingua
tedesca) questi erano parte inte-
grante della “Brigata Von Vera-
nemann” della 1° divisione Von
Berger.

Il valore di questi soldati, re-
clutati esclusivamente nelle re-
gioni del Tirolo, sud-Tirolo e
Vorarlberg, fu evidenziato dal
fatto che lo stesso Imperatore
concesse loro l’onore di ag-
giungere al loro reparto il titolo
imperiale: infatti i cacciatori
Tirolesi ora vengono comune-
mente ricordati come “ Tiroler
KaiserJäger” (Cacciatori Tiro-
lesi dell’Imperatore).

                   ianto dei feriti, le cariche degli Zuavi e il fumo del conflitto tra le case

      egnano dalla relazione dell’11° reggimento
    di Vitantonio Palmisano

Planimetria di Melegnano, realizzata dall’Ing.Giacomo Frassi, con indicati alcuni momenti della battaglia e dove si sono svolti i fatti, (Palmisano)

La campagna militare del 1859 in Lombardia
L’intento del libro di Vitantonio Palmisano sull’8 giugno 1859, è quello di accompagnare il lettore
nella pagina che viene immediatamente prima dell’Unità d’Italia e con particolare riferimento alla
Campagna militare per la liberazione della Lombardia dall’Austria. È un importante volume di ca-
rattere storico sostanziale per la sintesi contenuta relativa agli accadimenti relativi a Melegnano.La
ricerca storica proposta, dopo una ricapitolazione inedita delle vicende documentate della Seconda
Guerra d’Indipendenza, propone una narrazione dei fatti attraverso le memorie, i diari e i reportage
dei corrispondenti  al seguito degli eserciti, in particolare riguardano le cronache di Amédée Achard,
Le Duc d’Almazan, le Baron de Bazancourt, Amédée de Cesena, Emile de la Bédollière, Edmond
Textier, Wilhelm Rustow, Carlo Bossoli e i melegnanesi Giacomo Frassi e Giuseppe Dezza. La pub-
blicazione tiene conto anche di tutte le notizie rilevate dagli archivi pubblici, in primo luogo quello
dello Stato Maggiore dell’Esercito, ma allo stesso tempo riporta fedelmente le narrazioni proposte
dai rispettivi contendenti sul campo di battaglia, sia da parte francese, sia austriaca e riguarda pro-
prio le novità riguardanti il borgo di Melegnano. Si è inteso, con questa pubblicazione, evidenziare
il ruolo dell’esercito austriaco con gli onori che gli competono, vengono narrati i gesti di eroismo
che non sono mancati anche da quella parte che poi risultò, loro malgrado, soccombente.

Il libro è acquistabile, sul sito www.geminigrafica.it, oppure presso la libreria Mondadori di via Zua-
vi a Melegnano - per info: 029837361 oppure info@geminigrafica.it
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Melegnano è stata tra le pri-
me città italiane ad organizzare
un evento culturale in occasio-
ne dei trent’anni trascorsi dalla
morte di Re Umberto II: il 23
marzo si è infatti tenuta alla
Scuola Sociale Accademia del-
le Arti una conferenza storica
dal titolo “Umberto II – l’uo-
mo, il Re. L’Italia innanzitut-
to”, in cui lo storico Federico
Pizzi e la giornalista Carla Pi-
rovano, collaboratrice del no-
stro giornale, hanno analizzato
rispettivamente sia l’aspetto
più strettamente storico – poli-
tico del periodo in cui visse
l’ultimo Re d’Italia che il suo
profilo biografico.

Eventi analoghi si stanno te-
nendo e si terranno quindi an-
che in altre località per tutto il
corso dell’anno e martedì 28
maggio la giornalista Carla Pi-
rovano sarà nuovamente impe-
gnata – questa volta a Novara -
nel tratteggiare storicamente la
figura di Umberto II. In quella
data, infatti, Monsignor Franco
Giulio Brambilla, Vescovo del-
la Diocesi di Novara, terrà nel
Duomo cittadino, alle ore
18.00, una S. Messa in suffra-
gio dell’ex Sovrano, su richie-
sta dell’Istituto Nazionale per
la Guardia d’Onore alle Reali
Tombe del Pantheon, rappre-
sentato sul territorio dal Dele-
gato Provinciale per Novara e
Vercelli Marco Lovison.

Al termine della celebrazio-
ne si terrà poi l’intervento stori-
co della nostra collaboratrice,
che toccherà ancora una volta
su un aspetto poco conosciuto
della biografia di Umberto di
Savoia: se nella conferenza di
Melegnano, infatti, ella aveva
approfondito la biografia del-
l’ultimo Re osservando il modo
in cui la sua immagine fu deli-
neata dai media, a Novara si
soffermerà invece sul periodo
della Luogotenenza, in cui, a
partire dal 5 giugno 1944 e fino
al 9 maggio 1946, data dell’in-
coronazione vera e propria,
l’allora principe di Piemonte fu

“re di fatto”: con l’acquisizione
di questo incarico istituzionale,
seppur con poteri limitati dalle
volontà degli Alleati e del Co-
mitato di Liberazione Naziona-
le, Umberto di Savoia svolse a
tutti gli effetti il ruolo di Capo
dello Stato Italiano, carica che
ricoprì quindi per un periodo
più lungo di quanto sia comu-
nemente noto.

La nostra collaboratrice cer-
cherà dunque di mettere in luce
gli aspetti salienti del program-
ma politico e amministrativo di
Umberto II che emersero in
questo periodo.

Alla base di molti dei suoi at-
ti vi fu infatti un progetto di ri-
forma dell’istituto monarchico
di stampo liberale e democrati-
co, ispirato a quanto avveniva
nelle altre monarchie europee.
Egli dovette però abbandonare
il suo sogno il 13 giugno 1946,
quando lasciò l’Italia prima che
la Corte di Cassazione procla-
masse ufficialmente gli esiti del
referendum istituzionale, per
evitare una guerra civile di cui
si temeva lo scoppio imminen-
te, data l’altissima tensione po-
litica che si era creata tra re-
pubblicani e monarchici e che
stava spaccando in due la Na-
zione.

La cerimonia di commemo-
razione organizzata dall’Istitu-
to Nazionale per la Guardia
d’Onore alle Reali Tombe del
Pantheon, in collaborazione
con la Delegazione Piemontese
degli Ordini Dinastici di Casa
Savoia e di Assoarma Novara,
nonché con il patrocinio di nu-
merosi altri Enti ed Associazio-
ni Combattentistiche e d’Arma,
terminerà poi con un corteo, ac-
compagnato da una banda mu-
sicale, che depositerà alcune
corone d’alloro presso il Monu-
mento ai Partigiani sito nel
Cortile del Broletto, il Monu-
mento Equestre a Vittorio Ema-
nuele II di Piazza Martiri e il
Monumento ai Caduti di Viale
IV Novembre.

Luisa Laurenzi

Mercoledì 15 maggio, ac-
compagnata da parenti ed ami-
ci, nella Basilica di San Gio-
vanni Battista, si sono svolte le
esequie funebri della compian-
ta signora

LINA FONTANA
in CODELEONCINI

Anni 91, una gentile signora
molto riservata ed affabile, da
tempo ammalata, dai melegna-
nesi molto apprezzata e stima-
ta.

Una lunga esistenza dedicata
alla famiglia, trascorsa accanto
al marito ingegner Carlo, molto
conosciuto per il suo impegno
sociale, amministrativo e nel-
l’Associazione Combattenti, e
che per molti anni ha condiviso
la gestione della famoso tipo-
grafia-cartoleria di via Roma.

Scompare così un’altra figu-
ra meregnanina che ha contri-
buito ad onorare la nostra città
e che ora riposa nel nostro Ci-
mitero.

Al marito ingegner Carlo, al-
la figlia e a tutti i suoi cari, le
più sentite condoglianze e la
solidarietà de “Il Melegnane-
se”.

* * *
Dopo lunghe sofferenze,

sempre amorevolmente assisti-
to dalla moglie e dai sauoi cari,
mercoledì 15 maggio, a 80 anni
e dopo una lunga degenza pres-
so la Fondazione Castellini, ci
ha lasciato il nostro illustre
concittadino

Geometra
ENRICO CONCA

Un uomo fortemente impe-
gnato, anche se molto riservato,
che ha onorato la nostra città

con il suo lavoro, sul piano ci-
vico, amministrativo e sporti-
vo.

Dirigente bancario, impe-
gnato anche in delicate missio-
ni in Italia e consigliere comu-
nale per la Democrazia Cristia-
na. Un fiö de l’Uratori, cresciu-
to nelle famose squadrette di
pallone che un tempo hanno di-
stinto il nostro vecchio Orato-
rio San Giuseppe, dal quale so-
no usciti campioni che hanno
giocato in squadre di serie ‘A’.

Enrico Conca ha militato nel
ruolo di centr-avanti nella “Me-
legnanese Calcio” e successi-
vamente come attaccante del-
l’Atalanta, nel Brescia e nel
Cremona, distinguendosi sem-
pre per serietà ed impegno a di-
fesa dei colori della squadra.
Ma anche nei vari impegni si è
sempre distinto dedicandosi al-
la sua famiglia, come mariti e
come padre.

Ormai pensionato, prima di
essere colpito da una dolorosa
malattia, amava passeggiare
per Melegnano e intrattenersi
con gli amici e i suoi concitta-
dini. Anche nella Comunità del
Carmine ha sempre contribuito
con la sua professionalità, con
suggerimenti e dedizione, alla
vita della parrocchia. Da vero
meregnanin ha notevolmente
contribuito a sostenere le nostre
belle e popolari tradizioni.

Alla signora, ai figli e a tutti
i suoi cari, giungano le più vive
condoglianze de “Il Melegna-
nese”.

Un particolare ricorda dal-
l’amico

El Culumbin
* * *

Giovedì 15 maggio, un altro
meregnanin cresciuto nella po-
polare Curt di Angiull in Con-
tradalunga, è venuto a mancare
all’affetto dei suoi cari.

LUCIANO ANELLI
Anni 76, un personaggio po-

polare che ha operato per il be-
ne della nostra città. Un uomo
conosciuto, che ha riscosso af-
fetto e gratitudine fra la gente,

Re Umberto II di Savoia
ricordato a Novara

Relatrice è la nostra Carla Pirovano
Ci hanno lasciati

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E N OR MATIVA R EGION A LE n .  0 2 /R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

un fiö de l’Uratori che l’ha imparaa a dass de fa’ per il prossimo e
la comunità. Lo ricordiamo nel suo impegno nel “Gruppo del Ger-
moglio”, nell’Aido e fra gli Amici del Presepio della Parrocchia di
San Giovanni.

Come Vigile urbano ha operato con diligenza e serietà per diver-
si anni al servizio del Comune. Si distinse anche nella raccolta di
alcuni album di fotografie della nostra città, molte delle quali sono
state riportate sul nostro quindicinale, dove el Culumbin el g’ha ri-
camad sura, raccontando i personaggi, i cortili e le tradizioni della
vecchia Melegnano e i robb di temp indré. 

Scompare con Luciano Anelli un’altra bella figura di meregna-
nin de una volta. Ricordandolo “Il Melegnanese” esprime senti-
menti di vivo cordoglio alla moglie, al figlio e a tutti i suoi cari.

* * *
Giovedì 16 maggio, dopo una lunga infermità, presso la Fonda-

zione Castellini, sempre assistito amorevolmente dalla moglie e dai
suoi cari, ha serenamente concluso il suo viaggio terreno

AMILCARE FABBIANI
Titolare della vecchia tipografia in zona Carmine. Uomo saggio,

grande lavoratore, che ha onorato la nostra città con giornali, opu-
scoli e manifesti, e le notizie dei meregnanin che ci hanno lascia-
to. In particolar modo ricordiamo quando a Natale di quarantasei
anni fa è stato dato alle stampe il primo numero de “Il Melegnane-
se”, dove tutti i suoi familiari furono impegnati per la stampa e per
la diffusione.

A tutti i congiunti di Amilcare, alla moglie e ai figli i più vivi
sentimenti di cordoglio.

G.C.

“Il Melegnanese” porge sentite condoglianze ai familiari di
Amilcare che, come tipografo, fu prezioso amico e collaboratore
del quindicinale.

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790
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Egr. Direttore, 
le scrivo per manifestarle tut-

to il mio disappunto su come si
è svolta in Melegnano la cele-
brazione del 25 Aprile 2013.

Innanzitutto come molti altri
cittadini presenti sono rimasto
sconcertato dall’assenza del
Corpo Musicale San Giuseppe
che ha sempre accompagnato il
corteo. Credo che una banda ab-
bia innanzitutto il dovere morale
di essere sempre presente alle
manifestazioni cittadine per dare
quel supporto musicale che le
rendano maggiormente solenni e
partecipate. Mi piacerebbe che i
motivi dell’assenza non fossero
di natura economica come quel-
li che hanno portato a non avere
nessun dipendente comunale di-

sponibile a portare il Gonfalone.
Esprimo altresì un forte dis-

senso rispetto alla decisione di
portare la manifestazione nel
chiuso, delle pur splendide sale
del castello, anziché in piazza
come dev’essere per una mani-
festazione che deve coinvolge-
re l’intera popolazione e non un
ristretto numero di interessati.
Mi auguro che quanto si voci-
ferava e cioè che la decisione
originava dalla mancanza di
denaro per l’affitto del palco e
dei microfoni non sia vera per-
ché altrimenti denuncerebbe un
Comune ormai “alla frutta”,
poco rispettoso dei valori che
proprio dal sacrificio celebrato
il 25 Aprile traggono origine.

Roberto Rossi

Il circolo del Partito Democra-
tico di Melegnano manifesta il
forte disagio per come si sono
sviluppati tutti i passaggi politi-
co-istituzionali avvenuti dopo le
elezioni del febbraio scorso che
hanno portato all’imbarazzante
formazione del cosiddetto Go-
verno di larghe intese.

Nello stesso tempo rivendica il
diritto di chiedere agli organi di-
rettivi nazionali la chiarezza nel-
le decisioni, la coerenza con i
programmi, il coraggio e la deter-
minazione nel perseguire i valori
che contraddistinguono l’essenza
stessa del nostro Partito e che ci

distinguono dagli “altri partiti”:
la democrazia, la legalità, l’equi-
tà, il bene comune.

Chiede altresì che già dall’As-
semblea nazionale del prossimo
11 maggio si manifestino senza
tentennamenti e con trasparente
evidenza i segni di un rinnova-
mento necessario e non più rin-
viabile, iniziando dal gruppo diri-
gente nazionale e da un’imposta-
zione di partito modellata sulle
nuove generazioni e sui metodi a
loro più aderenti per affrontare le
sfide della contemporaneità.

Circolo PD di Melegnano
la Coord. Grazia Tralli

forza al legittimo governo Facta,
che chiese invano a re Vittorio
Emanuele III di decretare lo stato
d’assedio. Il partito-milizia di
Mussolini era un’organizzazione
eversiva di carattere militare che
insidiava il monopolio della for-
za legittima, caratteristica tipica
di ogni Stato; tanto che egli stes-
so arrivò a dire: «Se in Italia ci
fosse un governo degno di questo
nome oggi stesso dovrebbe man-
dare qui i suoi agenti e carabinie-
ri a scioglierci e a occupare le no-
stre sedi. Non è concepibile
un’organizzazione armata con
tanto di quadri e di regolamento
in uno Stato che ha il suo eserci-
to e la sua polizia.»1. In nome di
quella violenza, il partito fascista
organizzò la marcia su Roma, un
vero e proprio colpo di stato, che
gli permise di prendere il potere.
Basta, poi, leggere l’Opera om-
nia di Mussolini2 per sapere che
era un partito violento, razzista e
antisistema, che, pretendendo il
monopolio del potere e della po-
litica, negava la democrazia ed
era contrario al sistema parla-
mentare. Non è, dunque, casuale
che abbia fatto uso dell’assassi-
nio politico per sbarazzarsi dei
suoi oppositori più preparati e
scomodi. Né fu per caso che
emanò le vergognose leggi raz-
ziali che fecero circa 40 mila
morti (prevalentemente nel pe-
riodo ’43-’45). 

Infine, ricordiamo anche che,
per circa metà dei più di vent’an-
ni di regime, il fascismo portò il
Paese in guerre di aggressione
(guerra d’Etiopia [1935-36], di
Spagna [1936-39], occupazione
dell’Albania [aprile 1939]); nel
giugno 1940, poi, Mussolini con-
dusse il Paese all’intervento nella
2GM accanto alla Germania na-
zista, occupando la Francia meri-
dionale, gran parte della Grecia
(con l’aiuto determinante del Ter-
zo Reich) e della Jugoslavia. Par-
tecipò all’aggressione nazista
dell’URSS (la tragica Campagna

di Russia e l’ancor più disastrosa
ritirata3) e in Africa settentrionale
combatté ininterrottamente per
tre anni contro gli inglesi e le
truppe alleate. E, dopo l’8 set-
tembre 1943, con la creazione
della repubblica sociale italiana,
che si contrapponeva al legittimo
Regno del Sud e fiancheggiava il
tedesco invasore fino al crollo fi-
nale nell’aprile 1945, Mussolini
aveva scientemente causato la
sanguinosa guerra civile (oltre
100 mila morti, l’80% tra la Re-
sistenza armata e quella civile),
mentre era in corso la guerra di
Liberazione. Per quanto si voglia
sottoporre a revisione la storia e
la storiografia, questi sono fatti
inconfutabili. Invito tutti i consi-
glieri, di maggioranza e non, a
una maggiore cautela nell’espri-
mere giudizi politici, impugnan-
do la sciabola insanguinata della
Storia; l’invito è rivolto in parti-
colare a chi, pensando di avere la
verità in tasca, diserta sistemati-
camente le conferenze del ciclo
«Storia & Memoria» che l’ANPI
organizza col contributo di illu-
stri docenti di Storia contempora-
nea proprio per evitare di essere
accusata di farne un uso politico. 

Il fai da te è dannoso in Storia
come in medicina: in caso di ma-

Il XXV Aprile/1

Il Disagio del PD

Egr. Sig. Direttore,
approfitto delle pagine del

giornale da lei diretto per ri-
spondere ad un articolo da lei
pubblicato a firma Canzi nel
quale ci si chiedeva il perché la
Proloco Melegnano e le guide
storiche non avessero preso po-
sizione sul degrado del fu mo-
nastero delle Orsoline in via
Trento e Trieste.

Forse al sig. Canzi sfugge
che una Proloco e con essa le
Guide storiche, pur avendo il
compito precipuo di diffondere
la conoscenza del luogo ove si
opera e dei suoi monumenti es-
sendo un’associazione apolitica
e apartitica non può parteggiare
rispetto a problemi di salva-
guardia dell’uno dell’altro ma-
nufatto, ma può svolgere cam-
pagne di sensibilizzazione ver-
so i cittadini e le amministra-
zioni locali sui temi della salva-
guardia dell’intera fisionomia

cittadina. Questo però non ha
impedito, non impedisce e non
impedirà a singoli cittadini ap-
partenenti a questa associazio-
ne di prendere posizioni più ra-
dicali nella tutela ambientale e
paesaggistica. Ciò si è esplici-
tato, solo per citare i casi più
recenti, in un mio appello a di-
fesa di Palazzo Spernazzati o
nella numerosa presenza di gui-
de e di esponenti della Proloco
nella denuncia fatta a proposito
dell’intervento adiacente alla
chiesa di San Pietro. Mi si per-
metta però di osservare di non
avere annoverato il sig. Canzi
tra i sostenitori delle suddette
iniziative, ma di ciò nessuno di
noi si è permesso di fargliene
una colpa.

Roberto Rossi

Coordinatore Guide Storiche 
e membro del Direttivo di

ProlocoMelegnano

La Pro Loco e le Guide

Il XXV Aprile/2 e il corteo
Il 25 aprile il signor Luigi

Martelli, consigliere di maggio-
ranza, ha criticato il giovane al-
fiere dell’ANPI perché indossava
una maglietta nera con tanto di
stella rossa e la scritta «antifasci-
sta», pure rossa. T-shirt quanto
mai appropriata alla giornata,
penserebbe chiunque; parafra-
sando Primo Levi, vien da dire:
«Se non il 25 aprile, quando?».
Invece no. A parere del Solone
della maggioranza, una simile
maglietta stonava nella ricorren-
za della Liberazione perché poco
«pacificante». 

Non ho ben capito di che paci-
ficazione vada parlando Martelli.
Il 25 aprile si celebra la Libera-
zione dal nazismo e dal fascismo,
tra loro parenti e sodali politici.
Entrambi sono sistemi totalitari
violenti, antidemocratici e con-
trari alla rappresentanza parla-
mentare. Insomma, l’ignorante
(nel senso letterale di «colui che
non sa») Martelli considera il 25
aprile non la festa della Libera-
zione dal nazifascismo ma la fe-
sta dell’ oblio che, ignorando i
fatti, azzera memoria e responsa-
bilità, pareggia i conti e mette
sullo stesso piano chi ha combat-
tuto per la libertà e la democrazia
del nostro Paese e chi ha combat-
tuto per la dittatura, per la violen-
za, per le guerre di aggressione e
per la guerra civile. Tanto per fa-
re qualche numero che rinfreschi
la memoria, fascismo e nazismo,
insieme al Giappone, sono re-
sponsabili dell’omicidio di massa
più tremendo della storia del-
l’umanità: secondo i calcoli più
recenti, la II Guerra Mondiale è
costata oltre 60 milioni di morti.
Nel continuum storico, questa è,
pro quota, l’eredità fascista che
l’Italia repubblicana e democrati-
ca non può -né dovrebbe- ignora-
re. Nel triennio nero (’19-’22), la
violenza dello squadrismo fasci-
sta è responsabile di circa tremila
morti. Organizzato in partito-mi-
lizia, il fascismo si oppose con la

lattia, affidereste vostro figlio al
ciabattino o al medico di fiducia?
Affidare il giudizio sulla Storia
del nostro Paese a pregiudizi
ideologici induce a leggere la
Storia con occhi di parte e a
scrollarsi di dosso le responsabi-
lità che la guerra, caparbiamente
voluta e disastrosamente persa
dal fascismo, ci ha invece lascia-
to in eredità. 

Sergio R. Fogagnolo
Presidente ANPI Melegnano

1 Cesare Rossi, “Trentatré vi-
cende mussoliniane”, Ceschina,
Milano 1958, pag. 122-123 citato
in Emilio Gentile, “E fu subito
regime.”, Editori Laterza, 2013,
pag. 122.

2 Benito Mussolini, “Opera
omnia” (35 volumi), ove l’autore
illustra la nascita del partito, la
sua organizzazione e i suoi obiet-
tivi politici. Sul ruolo del partito-
milizia nel triennio nero e nella
c.d. “marcia su Roma”, in parti-
colare, si veda il volume 18° alle
pagine da 440 in avanti.

3 La bibliografia sulla ritirata di
Russia è consistente. Si veda, per
tutti, Giulio Bedeschi, “Centomi-
la gavette di ghiaccio”, Ugo Mur-
sia Editore, prima edizione feb-
braio 1963.
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La figura dell’Alchimista ha
radici molto lontane nella sto-
ria, in genere lo si identifica
con il Ricercatore dell’Essenza,
della Pietra Filosofale,  del-
l’Oro dello Spirito, proprio al
centro del cuore. Con il passare
del tempo il volgo ha confuso
questo personaggio  con il sem-
plice “soffiatore”, ovvero colui
che non aveva compreso nulla
dell’Alchimia e passava le
giornate a ricercare di estrapo-
lare dal piombo l’oro, trascu-
rando ogni aspetto spirituale.
Come conseguenza di questa
oscurità, il vero Ricercatore na-
scose ancora di piu’ il suo esse-
re, sigillando per sempre le por-
te del suo laboratorio. A dire il
vero, non tutti gli Alchimisti
sbarrarono ogni via di comuni-
cazione. Anzi,  trovarono nel-
l’Arte una nuova espressione
per raccontare, celando e disve-
lando, il nucleo delle cose. 

Adam Cinquanta non è, ad
esempio, un vetraio sui generis,
bensi’ un Ricercatore dell’Es-
senza e della profonda Vibra-
zione attraverso il Vetro.  “Dio
è in ogni creatura”, questo è il
credo esposto durante il nostro
incontro presso la Chiesa di
Santa Maria della Neve, nella
frazione di Santa Maria in Pra-
to, San Zenone,  alla presenta-
zione del suo trittico itinerante
“La Passione di Cristo” . Nelle
sculture vitree protette dalle te-
che, compare il volto di Colui
che si prende sulle spalle il far-
dello dei peccati dell’uomo e
che attraverso l’esperienza del-
la Morte, rinasce a nuova Vita,
avvolto da una Luce ultraterre-
na. Adam mi racconta con deli-
cato pudore quanto cerchi Dio
nel vetro e che proprio le Chie-
se, ambientazioni privilegiate
in questi mesi del suo lavoro,
gli forniscono quello spunto
per farsi menestrello del Divino
attraverso la materia. L’artigia-
no-artista di fronte a me non
vuole perdere nulla della Bel-
lezza della Natura, perché è li’
che dimora la Positiva essenza
del Mondo, e come lui stesso
afferma: “Prima bisogna rag-
giungere la profondità, cono-
scere la Paura, toccare l’Oscu-
rità, assorbire il Nero, per poi
rilasciare con tutta la consape-
volezza raggiunta, la Positività.
E’ per me un percorso sacro,
proprio perché rispetto la Sa-
cralità di ogni persona che ho
d’innanzi.”

Tempo addietro incontrai

Adam a una sua Personale a
Milano intitolata “Cromofusio-
ni e vetro sensoriale” ed era già
allora indicata una via espe-
rienziale di “leggere” nel vetro,
di essere rapiti attraverso il tat-
to da simboli celati all’occhio.
La cromofusione, tecnica da lui
brevettata, permette di creare
vetri multicolori, le cui nuances
sono visibili anche senza re-
troilluminazione. Nella serie,
poi, dei suoi “vetri sensoriali”,
si celano mappe tattili che invi-
tano ad aprire proprio i sensi,
primo fra tutti il tatto. Queste
opere sono libri aperti per i
non-vedenti, perché tra quelle
bolle vitree, che nel lavoro di
un vetraio vengono considerate
imperfezioni, e quindi da scar-
tare, in realtà si svolge la gran-
de Ricerca del Cuore. 

Adam ha ispirato cosi’ que-
sto racconto che conclude solo
in minima parte il viaggio a
spirale nelle sue opere:

“Un giorno un alchimista, in
un momento di grande concen-
trazione nel suo laboratorio,
mentre si affannava a cercare
l’oro nel piombo, udi’ parlare il
vetro dei suoi alambicchi. Ra-
pito da quello che stava acca-
dendo, ascolto’ attento:

Ricordati di me, Alchimista,
della mia reale essenza, quella
che si nasconde ai tuoi occhi e
a quelli della gente. Mentre tu
vedi il lavoro già realizzato, il
mio nucleo è ancora li’ che bat-
te in attesa di dire veramente
chi sia. Se nell’Universo risuo-
na una grande armonia, i miei

atomi vibrano in risposta, cre-
ando spazi di visione. Sotto il
gelo si nasconde il mio cuore di
fuoco.  Entra nel mio nucleo,
rifletti sulle figure e le parole
che vedrai e ascolterai. Io…Il
Vetro…la materia per guardare
fuori, per riflettere le immagini
quando mi trasformano in spec-
chio, io che deformo la realtà se
lo desidero … Posso raccontare
di questo mio cuore che solo
pochi dall’udito allenato e ami-
ci delle sfere celesti possono
percepire? Toccami, sfiora la
mia superficie. Tocca la liscia
scorza che è difficile da abbat-
tere e chiudi gli occhi. Utilizza-
mi come finestra, decorazione
per le porte, come mosaico per
i rosoni delle Chiese e delle ve-
trate, usami come specchio, va-
so, statua, bottiglia, alambicco,
ma Io, il Vetro non sono solo
fredda sensazione al tatto, per-
ché la mia vita è nel battito pro-
fondo del mio nucleo, dove na-
scondo racconti e memorie.
Apri i sensi e io ti sapro’ rapire
nel magma che si muove dentro
di me. L’oro che cerchi io lo co-
nosco bene, perché brilla in me
e in ogni altro essere del Crea-
to. Mi posso rompere, scheg-
giare, far male, ma c’è Arte in
me come nel Mondo cui appar-
tengo. Oh alchimista, non cer-
care nell’apparenza delle cose,
ma abbi il coraggio di entrare
nell’Opera dove io, semplice
Vetro sono….

Le ultime parole si persero in
un soffio profondo. L’alchimi-
sta si ridesto’ come da un sogno
e fu allora che comprese che il
suo lavoro non era nemmeno
incominciato.”

Marcella Maiocchi

Ho incontrato Luciano Libé
il 19 Febbraio 2011, in occasio-
ne di una bellissima collettiva
al Castello Mediceo di Mele-
gnano, nella cornice della Sala
dell’Imperatore, unitamente ai
pittori F.Adero, E.Felisa,
P.Marchetti, M.Passarini.

Pittouring era il titolo, dedi-
cata alla terra attraversata dal
Lambro e al paesaggio lombar-
do, splendidamente illustrata
dal collezionista Riccardo Vi-
go, che ne curò la rassegna fo-
tografica, con cartoline d’epo-
ca.

Ci siamo reincontrati il 1°
Maggio in occasione della mo-
stra di Primavera, che il Circo-
lo Artistico di Melegnano, pun-
tualmente organizza dal lonta-
no 1981, nella giornata della fe-
sta del lavoro.

Nel cortile d’Onore del Ca-
stello Mediceo, unitamente ad
alcuni pittori del territorio del
sud Milano, Luciano Libé ha
presentato le sue opere pittori-
che, figure umane, volti di don-
ne, fiori, e paesaggi.

Il suo cammino a ritroso nel
tempo, ha inizio negli anni 70,
e conclusosi la prima fase figu-
rativa attorno agli anni 90, in-
traprende una nuova fase.

Grande impegno e tensione
artistica dopo l’abbandono del
postimpressionismo in voga in
quegli anni, alla ricerca della
sua vera strada, comincia a fre-
quentare il maestro Gian Carlo
Cerri, che lo sprona a cercare
nuovi colori, cromatismi,e for-
me puramente volumetriche, in
assenza di qualsiasi riferimento
alla realtà oggettiva.  

Aderisce così con piena con-
vinzione al suo movimento cul-
turale, rafforzando il suo per-
corso artistico, fortemente in-
fluenzato anche dal critico e
pittore Franco Migliaccio, ora
Docente  di storia dell’Arte
moderna e contemporanea
presso la libera accademia di
Belle Arti di Brescia, che in oc-
casione di una mostra al circolo
Bertolt Brecht  di Milano, così
definisce l’arte di Libé,  “E’
una pittura che da una parte fa
riflettere e dall’altra vuole
coinvolgere lo spettatore più at-
tento” 

La partecipazione nel gruppo

315 così chiamato per l’avve-
nuto incontro di sei amici pitto-
ri astrattisti, al km. della via
Emilia, rappresenta un’ulterio-
re tappa nella sua lunga ricerca.

La sua presenza nelle estem-
poranee e concorsi ha inizio al-
la fine degli anni 70, e comin-
cia a riscuotere i primi consen-
si, nel 1988 vince il suo primo
concorso a Carpiano, successi-
vamente arriveranno altri primi
premi, ad oggi una ventina e in-
numerevoli piazzamenti, tra cui
spicca il Premio Renault (2°
classificato) di cui il nostro at-
tuale direttore D.A. così si
espresse “ Arte e motori forma-
no un connubio per esaltare la
bellezza degli oli, delle tele, dei
colori, affiancata alle forme fi-
lanti delle vetture Renault.

Il primo premio al concorso
per gruppi Mediolanum a Mila-
no e altre segnalazioni impor-
tanti danno fiducia al Libé che
per un decennio continuerà su
questo filone che piace alla cri-
tica.

Nel 2000 espone le sue opere
all’Arte Expo di Jesolo, riscuo-
tendo un buon successo.

Ma torniamo ad oggi, anzi a
ieri! Luciano Libé ripropone la
sua attuale pittura, frutto del
cammino a ritroso nel tempo,
figure stilizzate, altissime, mol-
to “ thin”, magari immerse in
un contesto astratto, e alcuni
paesaggi, splendidamente ri-
proposti, in particolare da due
bellissimi quadri olio su tela
“Acqua” e “Terra”, dove ri-
compare attraverso mini pen-
nellate il suo bellissimo “ros-
so”, segno di gioia e allegria.

La parte privata della sua vi-
ta, dice che è nato a San Gior-
gio Piacentino, il 20/01/1947,
ma trasferitosi giovanissimo a
Melegnano è, e si sente a tutti
gli effetti Melegnanese.

Risiede in Città, in via M.
della Libertà al n°7 insieme al-
la sua signora, una splendida
moglie dalla pazienza infinita,
(perchè dice lui stesso, spesso
chi dipinge ha dei momenti in
cui ha l’esigenza di chiudersi in
un mondo tutto suo) due figlie,
Elena e Francesca, e ancora,
due bellissime nipoti, Martina e
Clara.

Dal 2000 è in pensione, dopo

una vita passata come disegna-
tore progettista, oggi finalmen-
te dedica tutto se stesso alla pit-
tura ed alla fotografia, che sono
le sue grandi passioni.

Una vita artistica scandita
anche dalla sua presenza nel
Circolo Artistico Melegnano,
dove portò un forte contributo
nella fondazione e organizza-
zione.

Dal 2005 al 2008 è stato an-
che presidente del Circolo, at-
tualmente ricopre la carica di
consigliere.

Oggi, questo uomo,energico
e svelto, dal baffo pieno e briz-
zolato, dalla chioma appena
toccata dal tempo, due o tre cm.
più alto di me (la cosa mi man-
da su tutte le furie) trasmette le
proprie esperienze in un corso
di Astrattismo al C.A.M., dove
svolge il ruolo di “docente”
non accettato dal nostro prota-
gonista, esempio forte di sem-
plicità e tanta passione per la
pittura, la sua pittura.

Nell’ultimo incontro Lucia-
no Libé, dopo aver raccontato e
ricordato con sicurezza genuina
le sue vicende, confessa la sua
stanchezza, “forse è giunto il
momento di fermarsi, godere la
propria famiglia, le mie figlie,
le mie nipoti, sono più di 35 an-
ni di attività “sempre in salita”
alla ricerca della mia strada
maestra.

Ma come spesso accade, la
grande passione si rinnova, la
voglia di confrontarsi con nuo-
ve esperienze, lo porta a orga-
nizzare nuovi eventi, una mo-
stra di acquerelli, fotografie, e
pittura informale, insieme alla
pittrice Agape (Rosi Ferrarese)
nella sede del Circolo, sarà un
grande evento dal 25 Maggio al
3 Giugno esporranno i loro ulti-
mi lavori.

“Fiori teneri e delicati e qua-
si profumati, in un intrico di
suggestione davvero speciale”
è la bella recensione riportata
dal “IL MELEGNANESE”
dell’11.05.2013.

Chiudo con un pensiero al
caro artista “Tanti auguri per
la tua mostra del 25 Maggio
2013 al Circolo di Melegnano,
e grazie di cuore per il tuo
“rosso” davvero splendido.

Nilo Iommi

Il profilo di un bravo artista che opera a San Zenone I profili di Nilo Iommi

Dell’arte del fuoco, dell’aria e del soffio
Adam Cinquanta, un alchimista dei nostri giorni

Luciano Libè, pittore, acquarellista e fotografo
racconta i l  bello  e  l ’armonia della vita

Il racconto

Piramide
di Angela Barbieri

Accidenti a me, che disastro
ho combinato, e ora? Se mi
scoprono saranno guai!

La mia paura, ecco, è stata
quella a rendermi così malde-
stro.

Tutto quel caos, e proprio nel
bagno… ma ora mi sbrigo così
corro a pulire tutto.

Perché se arrivano prima di
me sono fottuto: più di una vol-
ta ho assaggiato la loro cattive-
ria.

L’unico modo che ho per di-
fendermi è non dar loro spunti:

girano sempre insieme, sono
tanti e tutti più grandi di me.

Certo che se mi beccano in
bagno, e a pulire, poi … lì al
chiuso non ho scampo.

Devo assolutamente arrivare
prima!

Corro come un pazzo, la
spiaggia è vicina, sento il ru-
more delle onde e la salsedine
che  mi graffia i polmoni.

Ritrovo lucidità e, rapido,
faccio quello che devo.

Un ultimo sguardo alla luce
della luna: sembra tutto a posto.

Non volevo arrivare al punto
estremo, ho solo provato.

Come loro hanno provato
tante volte con di me.

Ma lui si è divincolato e ha
sbattuto: ho cercato di tenerlo,
l’ho afferrato per le braccia ma
quello ha sbattuto la testa, for-
te.

Su quel bianco, tutto quel
rosso …

Devo correre a pulire il ba-
gno: se mi trovano, non sarò
capace a ribellarmi.
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Alina Kowalska - Violinista
Alina Kowalska è un violini-

sta polacca, vive da 11 anni in
Italia, il paese di musica (come
ci tiene a definirlo lei stessa).
La Musica per lei è soltanto
una passione, purtroppo per la-
voro è costretta a fare altro. E’
risaputo che in Italia con la so-
la musica non si riesce a so-
pravvivere e spesso si è costret-
ti a trovare altri lavori.

Nel 1998 si è diplomata in
Musicoterapia presso l’Acca-
demia della Musica di Bresla-
via. Nel 1999 si è laureata co-
me violinista e insegnante di
violino presso l’Accademia
della Musica di Danzica. En-
trambi gli studi conseguiti in
Polonia. Nel 2004 Alina co-
mincia i suoi studi nel nostro
Paese concludendo, con suc-
cesso, presso l’Accademia In-
ternazionale della Musica di
Milano il corso di perfeziona-
mento di violino.

Alina Kowalska può vantare
un’ampia esperienza sia in Ita-
lia che all’estero, tra le tante ci
tiene a ricordare la partecipa-
zione presso l’orchestra del
“Tiroler Festspiele Erl” diretta
dal Maestro Gustav Kuhn. At-
tualmente suona numerosi con-
certi e collaborazioni presso le
orchestre di Milano e dintorni.

Le sue influenze musicali so-
no rivolte a tutti i grandi violi-
nisti d’epoca come Itzhak Per-
lman oltre ai violinisti jazz co-
me ad esempio Stephane Grap-
pelli. Attualmente suona in un
Duo Musicale con la sua amica
pianista, Marina D’Angelo, di-
plomata nell’anno 2010 in pia-
noforte presso il Conservatorio
di Bari. Anche Marina vanta
una serie di riconoscimenti im-
portanti nel settore musicale:
vincitrice del concorso Leonar-
do Leo di S. Vito dei Normanni
e vincitrice del premio Ladislao
Spezzaferri di Lodi. Marina
studia armonia moderna e com-
posizione presso al scuola Gaf-
furio di Lodi con il maestro
Marco Robotti. 

Da quanto abbiamo capito
la tua passione è nata molto

presto. Raccontaci come è na-
to questo amore.

La mia passione è nata molto
presto, avevo solo 7 anni quan-
do ho chiesto a mia mamma di
portarmi ad una scuola di musi-
ca perché volevo cantare. A
scuola mi hanno spiegato che
prima di  poter cantare bisogna-
va imparare a suonare uno stru-
mento e mi hanno proposto il
violino. All’inizio ero un po’
spaventata perché questo stru-
mento non era il mio preferito,
tuttavia dopo un po’ di lezioni
non volevo più smettere e non
volevo cambiare. Attualmente
sono più di 30 anni che suono il
violino. Nel fra tempo sono an-
che diventata mamma, e forse
proprio per questo comunichia-
mo così bene io e la mia amica
Marina perché, essendo anche
lei mamma  e donna che lavora
tutto il giorno, condividiamo le
stesse passioni e problemi. 

Hai studiato sia in Polonia
che in Italia, c’è diversità ne-
gli studi tra i due paesi?

In Italia la cultura della mu-
sica è diversa rispetto al mio
Paese! In Polonia la musica è
proprio una scuola, per questo
ho fatto 6 anni di scuola Ele-
mentare di Musica, 6 anni di
Superiore e 5 anni di Accade-
mia Musicale, una vera e pro-
pria Università, uscendo alla fi-
ne con il titolo di studio di dot-
tore dell’arte e 2 anni di perfe-
zionamento di violino. 

Ora passiamo al tuo grup-
po, fammi una breve presen-
tazione del gruppo e dei com-
ponenti che suonano insieme
a te.

Ufficialmente nel mio grup-
po siamo in due, pianoforte e
violino, eccezionalmente per il
concerto che si terrà a Cerro al
Lambro suonerà con noi anche
la nostra amica Marina Sveva
Ceritali, un’altra violinista che
eseguirà con me i duetti di Bar-
tok per due violini.

Con il mio gruppo suoniamo
pezzi di musica classica e mu-
sica leggera che ha trascritto la
pianista Marina.

Marina l’ho conosciuta poco
tempo fa, sono stata ad un suo

concerto e dopo la sua esibizio-
ne le ho proposto la collabora-
zione. Unite dalla passione per
la musica ci siamo incontrate
un paio di volte e così e nato il
nostro duetto. Da quel momen-
to stiamo studiando e ci prepa-
riamo per i vari concerti in pre-
visione per questa primavera.

La bellezza della collabora-
zione con Marina è che emo-
zioni ed imprevisti si sussegui-
ranno uno dopo l’altro! Dob-
biamo difatti fare ancora il pri-
mo live insieme e speriamo sia-
no più le emozioni degli impre-
visti! 

A che età ti sei esibita la
prima volta? Eri molto emo-
zionata?

Ero piccolissima avevo ap-
pena 7 anni. Suonavo la mia
prima canzone imparata a me-
moria nell’aula della scuola di
musica dove stavo studiando
violino. Ero un po’ spaventata
perché la sala era piena di gen-
te, c’erano genitori e parenti
degli altri bimbi che suonavano
la stessa sera. Alla fine della
esibizione però ero felicissima
perché tutto era andato bene ed
era piaciuta a tutti.

Quando avremo il piacere
di potervi ascoltare dal vivo?

Suoneremo il concerto alla
Casa di Riposo a Milano, la da-
ta è ancora da definire. Il nostro
concerto più importante lo ter-
remo al Comune di Cerro al
Lambro. Anche questa data non
è ancora stata definita, ma al
più presto comunicheremo tutti
i riferimenti dell’evento. Inol-
tre, ci stiamo preparando per un
concerto a Milano, in centro,
intitolato “ottava nota” che
avrà luogo in autunno.

Dalla Polonia a Cerro al Lambro
la bella vicenda di Alina Kowalska

A forza di pedalate vola il cicloraduno
tanti atleti per ricordare Michele Salerno

Musica e personalità nel ritratto di un’artista particolare Un giro sulle strade affascinanti del territorio organizzato dall’Aido
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Domenica 5 maggio 2013 si
è svolto il 14° cicloraduno or-
ganizzato dal Gruppo Ciclistico
Aido di Melegnano. Hanno
partecipato oltre duecento per-
sone che rappresentavano  ven-
tisei associazioni che gravitano
intorno al nostro territorio.
L’iniziativa risultava anche es-
sere abbinata da oltre cinque
anni anche al nome di Michele
Salerno, scomparso prematura-
mente nel febbraio 2006 per un
infarto, alla soglia dei cinquan-
t’anni, mentre si trovava  in va-
canza alle isole Canarie con la
famiglia e con la sua bicicletta
da corsa. Era un individuo co-
nosciuto nell’ambiente sportivo
e ogni appassionato, quindi, ha
cercato di tenere vivo il suo ri-
cordo, presentandosi a questa
manifestazione. 

La CicloAmatori Melegna-
no, capitanata dal presidente
Gianluigi Cremonesi e dal vice
presidente Ferdinando Tamiaz-
zo, si è contraddistinta per esse-
re stata la compagine più nu-
merosa. Da diversi anni il grup-
po si piazzava al secondo o al
terzo posto e, finalmente, è so-
praggiunta l’occasione giusta,
avendo potuto schierare trenta-
sette componenti. 

La partenza è avvenuta qual-
che minuto dopo le nove da-
vanti all’oratorio di Vizzolo
Predabissi. La tradizione e le
regole organizzative hanno
sempre imposto che l’intero
tragitto di percorrenza doveva
essere espresso ad una andatura
di circa trenta km/orari. Le staf-
fette in moto e la macchina am-
miraglia piazzata al centro del-
la strada garantivano non solo
la sicurezza dei ciclisti, ferman-
do ai lati della carreggiata le

automobili che procedevano in
senso contrario, ma impediva-
no anche ai ciclisti più esagitati
di improvvisare fughe solitarie
al solo scopo di ottenere una vi-
sibilità e una distinzione identi-
ficativa. Chiudeva la fila in
fondo al gruppo un’ambulanza
della Croce Bianca con il com-
pito di soccorrere gli individui
bisognosi di aiuto o coloro che
si attardavano non riuscendo a
rimanere accodati.   

Si è superato Mulazzano poi
si è svoltato verso Cervignano.
Si è attraversato Galgagnano
per indirizzarsi verso San Gra-
to. Ogni volta che si superava-
no i rondò si poteva apprezzare
il serpentone scenografico di
biciclette lungo almeno cinque-
cento metri. Intrapresa la via
Emilia, in prossimità di Lodi, si
è poi girato in  direzione di
Borghetto Lodigiano  e succes-
sivamente si è proseguito verso
Graffignana per poi giungere a
Sant’Angelo. Qui hanno inizia-
to ad attuarsi le grandi mano-
vre, dovendo essere preparato
accuratamente e per tempo l’at-
traversamento di Melegnano.
Gli appartenenti all’Aido, es-
sendo gli organizzatori della
manifestazione, dovevano en-
trare nella cittadina subito dopo
la pattuglia dei vigili, dell’auto
ammiraglia e delle staffette.
Immediatamente a seguire, il
compito venne attribuito alla
CicloAmatori Melegnano. 

L’operazione apparentemen-
te sembrava facile e di pronta
soluzione. Ma non era così. Bi-
sognava spegnere gli ardori
delle persone che volevano ri-
tagliarsi un istante di notorietà
davanti agli amici e ai parenti,
presentandosi nelle prime posi-

zioni. A Riozzo fu occupata
l’intera carreggiata per tenere
dietro gli estranei, ma c’era
sempre qualcuno che riusciva
ad introdursi tra le maglie del
gruppo di testa. Inoltre, si do-
veva rimanere uniti per far ri-
saltare il colpo d’occhio di una
infinità di divise tutte uguali.
Nel corso dell’attraversamento
di via Giardino e di viale Pre-
dabissi la gente ai lati della
strada batteva le mani. Veniva-
no anche urlati i nomi dei gran-
di ciclisti del passato per inco-
raggiare quelli attuali. In via
Conciliazione un bambino di
otto o nove anni gridò forte:
“Papà sta passando il Giro
d’Italia!”. Il genitore non disse
nulla. Lo afferrò e se lo mise
sulle spalle. Poi sorrise. 

Melegnano, come tutti gli
anni, ha offerto una cornice di
spettatori che finiva per soddi-
sfare e gratificare, sia pure per
pochi secondi, anche coloro
che stavano pedalando. Si ol-
trepassarono via Frisi, via Dez-
za e via San Martino. Con l’ap-
prossimarsi di via Lodi le im-
magini gioiose e festaiole si
conclusero rapidamente. Ad at-
tenderci all’arrivo a Vizzolo
c’era un ristoro allietato da tor-
te di marmellata, da panini, ac-
qua, vino bianco e vino rosso.
Non è stato possibile, tuttavia,
praticare il tradizionale scam-
bio di saluti e di commenti, da-
to che le premiazioni si sono
svolte velocemente. Infatti, il
tempo atmosferico era  cambia-
to repentinamente e soprag-
giunse il pericolo che un im-
provviso acquazzone potesse
rovinare l’allegria della splen-
dida mattinata.

Luca Cremonesi

il  Garden
* ristorante_cocktail bar *

Il sabato e la domenica il Garden 
apre per il Brekfast !!
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Invito all’ascolto

Evgeny Kissin,
ineguagliabile virtuoso

Dal debutto alla maturità
Cosa rende “virtuoso” Kis-

sin? 
Debutta ad 11 anni; per poi

suonare I due Concerti di Cho-
pin a Mosca (1984).

Spicca un genio mai visto
prima: per entusiasmo, estro,
perfezione; il direttore Gergiev
lo nota sùbito.

Esegue, anno dopo anno,
brani di difficoltà trascendenta-
le, tra: Chopin, Liszt, Scriabin,
Prokofiev e Rachmaninov.

In quale misura, si distin-
gue dagli altri pianisti?

In primis, per la qualità del
suono: il suo pianoforte acqui-
sisce una tale autonomia, che
potrebbe davvero “cantare da
solo”. Ogni singolo dito deve
“cantare la nota” associata: nel-
la musica, nulla è casuale.

In secondo luogo, il con-
trappunto è quintessenziale ai
fini delle sue interpretazioni:
nemmeno I grandi del XX Se-
colo (Cziffra escluso) hanno
mai avuto intuizioni, chiavi di
lettura originali, tra I composi-
tori sopracitati. 

Si ascoltino I due Concerti di
Rachmaninov (2 e 3).

In terzo luogo, la sua natura
ancipite tra “ortodossia” ed
“eterodossia”. Kissin si attiene

sempre alla partitura; ma, nel
far questo, ha un tale dominio
dello strumento, da sfuggire ad
ogni schema precostituito.

Realizzando passaggi “im-
pensabili”.

Vedi Liszt, Studi trascenden-
tali.

Rispetto alla sua gioventù,
Kissin si concentra su repertori
prevalentemente romantici;
spingendosi meno verso I post-
romantici; mai, verso I france-
si. 

Pregevole la registrazione di
Schumann (1810-1856), Con-
certo op.54; ma anche gli Studi
Sinfonici (dello stesso autore). 

Insomma: non si tratta né di
un virtuosismo sfrenato à la
Cziffra, né di un approccio oli-
stico à la Pollini. 

Forse, di un connubio e di
una sintesi tra I due; più che
manifesti, in materia di Chopin,
al quale dichiara di sentirsi più
affine.

Infine, è curioso come que-
st’ultimo “canti” sotto le dita
dei più grandi, ri-proponendosi
nella storia: Rubinstein, Arge-
rich, Richter e Michelangeli.

Apprezzato dai migliori, che
ci offrono studi sempre più in-
teressanti e variegati.

Stefano Chiesa
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Numeri da record per il Judo
club Ken Otani che organizza la
manifestazione sportiva “Batta-
glia dei Giganti”. Per rendersene
conto basta dare un po’ di nume-
ri. All’evento hanno partecipato
ben 337 atleti (275 maschi e 62
femmine, 202 pre-agonisti e 135
agonisti) in arrivo da 6 regioni di-
versi (Lombardia, Piemonte, Li-
guria, Emilia, Toscana e Trenti-
no), che hanno dato vita ad oltre
600 incontri. “Con questa gara la
nostra società si conferma come
"tappa" sempre più importante
nelle manifestazioni sportive di
judo - ha detto soddisfatto il pre-
sidente del Ken Otani Stefano
Surdo -. I miei ragazzi, poi, han-
no ottenuto ottimi risultati. Nella
classifica a squadre, infatti, sono
arrivati settimi preceduti da mo-
stri sacri come la società Akiya-
ma di Settimo Torinese. Passan-
do ai singoli atleti, invece, Ilenia
Lo Tufo e Cesare Tornielli sono
arrivati primi; Davide Rodilosso
secondo; Massimo Guadagni,
Beatrice Recagni, Riccardo Cal-
vani, Yasser Saifi; Francesco
Sammarati e Diego Giordano ter-

zi, Gaia Di Clemente, Matilde
Airaghi quarti, Younes Saifi e
Paolo Sala quinti; Larissa Guada-
gni, Alessandro Chisena, Anna-
dora Airaghi e Paolo Cassago set-
timi; Tommaso Solaro, Luca
Campari e Cristian Trovato noni.
Un ringraziamento va a tutti co-
loro che hanno permesso di orga-

nizzare una manifestazione tanto
riuscita - ha continuato Surdo -.
A partire dai tecnici (Carlo Tama-
gni e Alessandro Kayser) e agli
stessi atleti. Ma un ringraziamen-
to particolare va anche a tutti i
volontari, senza i quali non
avremmo mai raggiunto un risul-
tato tanto significativo”.

Giornate trionfali per il Cen-
tro Ippico i Salici di Melegna-
no, che grazie alle prestazioni
dei ragazzi iscritti al centro
equestre cittadino, hanno ag-
giunto nella loro bacheca dei
trofei, ben 7 medaglie conqui-
state nelle giornate del 10, 11 e
12 maggio presso il centro ippi-
co Etrea di Busto Arsizio.

Le gare, che hanno portato le
medaglie, rientravano nell’am-
bito dei Campionati Regionali
del settore Ludico e hanno con-
fermato la supremazie del Cen-
tro i Salici che già nella scorsa
stagione aveva fatto incetta di
premi e posizioni di rilievo. Le
7 medaglie ottenute dai ragazzi
sono suddivise in: 3 medaglie
d’oro, conquistate da Ilaria
Staffolani nella Gimkana B3,
Irene Rivetto nella Gimkana
Jump B3 e ancora Ilaria Staffo-
lani con Benedetta Brambati
nella Presentazione a Coppie.

Medaglie d’Argento per
“l’esordiente” Silvia Guarino
nella Gimkana B1 e per Irene
Rivetto nella Gimkana B3, Me-
daglia di Bronzo per Benedetta
Brambati nella Gimkana Jump
B3 e per Matilde Gandini, con
Silvia Guarino nella Presenta-
zione a Coppie. Ma non sono
state solamente le medaglie a
soddisfare l’istruttrice Marina
Stagnoli, vera e propria anima
del centro ippico che insieme
allo staff porta avanti questo
splendido progetto sportivo, in-
fatti, nel Salto Ostacoli, un
inatteso risultato ha mischiato
soddisfazione, stupore e un piz-

zico di rammarico, perché Be-
nedetta Brambati, nella catego-
ria Debuttanti è giunta 4° ad
una manciata di decimi di se-
condo dal podio. Ilaria Staffo-
lani ed Irene Rivetto oltre ad
aver conquistato le medaglie
sopra descritte si sono ben
comportate nella categoria Pro-
messe completando uno splen-
dido quadro che descrive tre
giornate magnifiche.

Al centro “Ippico I Salici”,
dopo la soddisfacente tre giorni
di Busto Arsizio, sono iniziati i
preparativi e gli allenamenti
per preparare al meglio i cam-
pionati italiani del settore Ludi-
co che si disputeranno come lo
scorso anno a Cervia nell’ulti-
mo week end di giugno.

Prima dell’appuntamento dei
Campionati Italiani, il centro
sito alla Cascina Martina sulla
vecchia via per Carpiano, dove
sono ospitati oltre 50 cavalli,
sarà teatro del secondo Trofeo
Sociale e nella giornata di do-
menica 26 maggio, tutti gli
iscritti si esibiranno dando
sfoggio delle proprie doti eque-
stri, in un ambiente familiare e
festoso.

Nella serata di venerdì 7 giu-
gno, gli istruttori e i pony del
centro, saranno protagonisti
della festa di fine anno scolasti-
co presso la scuola elementare
Cadorna, organizzando il “Bat-
tesimo della Sella”, manifesta-
zione già organizzata in occa-
sione di varie feste cittadine e
che ha riscosso molto successo
tre i piccoli.

Il Centro Ippico I Salici è
un’oasi di verde a Melegnano,
dove è possibile cimentarsi in
uno sport che grazie all’intera-
zione con il cavallo permette di
coniugare natura sport e diver-
timento.

Il Centro, presente a Mele-
gnano da qualche anno, fa par-
te della Consulta dello Sport e
completa il panorama sportivo
cittadino che grazie alla presen-
za di società variegate di diffe-
renti discipline permette ai cit-
tadini di scegliere lo sport da
praticare.

Il motto del Centro I Salici è:
“Salici sul podio” e grazie al-
l’ottimo lavoro degli istruttori e
alle doti naturali, supportate dal
costante impegno di tutti i ca-
valieri che hanno partecipato ai
campionati regionali, mai tale
motto fu più azzeccato. Mele-
gnano grazie al Centro “I Sali-
ci” ora è conosciuta anche per
le esibizioni equestri.

M. C.

Ottima performance per lo Judo Club Ken Otani Medaglie a raffica per le giovani amazzoni di casa nostra

Atletica leggera Melegnano

Clamoroso successo per i judoka
nel torneo La Battaglia dei Giganti

Successo ai campionati regionali
in Val Camonica la corsa su strada

Il centro ippico I Salici ai campionati regionali
il 7 giugno battesimo della sella per le scuole

Domenica 21 aprile 2013 si è
svolta la 3ª Gara Sociale al Piat-
tello Fossa organizzata dalla
Commissione sportiva del Nu-
cleo Federcaccia Milano Sud.
Cornice di questa competizione
tiravolistica il prestigioso Tav
“Cieli Aperti” di Cologno al Se-
rio in provincia di Bergamo che,
per la seconda volta, ci ha visti
protagonisti in una sfida interes-
sante, ricca di buoni risultati,
frutto di un agonismo degno di
nota.

La cronaca della gara ci riser-
va, finalmente, una giornata me-
teorologica all’insegna del bel
tempo, viatico importante per i ti-
ratori desiderosi di misurarsi su

questo importante impianto spor-
tivo rinomato in tutto l’ambiente
tiravolistico nazionale e estero.
Dopo i preliminari di rito parte la
prima pedana che darà inizio ad
una gara molto sentita con ottimi
risultati, segno evidente di un
progressivo miglioramento da
parte dei partecipanti a questo
torneo fra Sezioni della F.I.DC.

Ma veniamo ai risultati. Gli
‘statini’ della classifica finale ve-
dono al primo posto nella Cate-
goria Extra Patrik Giustolisi, pro-
tagonista di un 24/25 degno della
sua classe. A seguire staccati di
un solo piattello Antonio Zac-
chetti e Roberto Boccoli, due
concorrenti già in ottima forma in

L’atletica Leggera Melegnano
ha chiuso alla grande una stagio-
ne ricca di successi e contraddi-
stinta da una notevole partecipa-
zione dei propri atleti alle gare.

L’ultima manifestazione di ri-
lievo alla quale hanno partecipa-
to gli atleti iscritti al sodalizio
presieduto da Andrea Caliendo, è
stato il decimo Campionato Re-
gionale di corsa su strada orga-
nizzato dal C.S.I. (Centro Sporti-
vo Italiano) comitato Lombardo. 

La terza ed ultima prova del
campionato si è svolta in Val Ca-
monica nel comune di Esine in
provincia di Brescia nella giorna-
ta di domenica 12 maggio 2013.

A contraddistinguersi tra tutti i
partecipanti, è stato Paolo Lom-
bardi, atleta della categoria Ju-
niores, iscritto all’Atletica Mele-
gnano che si è aggiudicato la ter-
za prova, ottenendo il titolo di
campione regionale di corsa su
strada; Zambelli Federica, atleta
della categoria ragazze, che nelle
due precedenti prove aveva otte-
nuto un primo ed un terzo posto,
con una gara tatticamente perfet-
ta si è classificata al primo posto

nella terza ed ultima prova aggiu-
dicandosi la vittoria di giornata
nonché il titolo di campionessa
regionale di corsa su strada; Giu-
lia Papetti, nella categoria allie-
ve, dopo aver ottenuto nelle due
precedenti prove, un terzo ed un
settimo posto, con il secondo po-
sto ottenuto ad Esine nell’ultima
prova, si è classificata al terzo
posto assoluto nella classifica fi-
nale; Elisa Zimbelli, anch’essa
atleta della categoria ragazze, do-
po aver raggiunto nelle due prove
precedenti, un decimo ed un
quarto posto, con il settimo posto
ottenuto nell’ultima prova si
classificata al terzo posto assolu-
to nella classifica finale. Hanno
fatto registrare degli ottimi piaz-
zamenti anche Stefano Forte e Si-
mone Dimino nella categoria ra-
gazzi, i quali con i loro punteggi
ottenuti anche nelle gare prece-
denti hanno contribuito all’otte-
nimento del decimo posto in clas-
sifica generale dell’Atletica Me-
legnano , su venti società parteci-
panti al campionato.

Massimiliano Curti

Tiro a volo

Gara sociale al tav Cieli Aperti
i nostri piattellisti sono al top

questo inizio di stagione.
Nella Seconda categoria (B) si

è imposto Gino Verzeroli, un tira-
tore in netto rialzo desideroso di
risalire la classifica. Alle sue
spalle Valter Zani e Mario Sof-
fientini a completare il podio. È
questo un buon terzetto che gli
avversari dovranno tenere conto.

Nella Terza categoria (C) vit-
toria netta di Paolo Fiammenghi,
un tiratore in costante ripresa. Ai
posti d’onore il giovane Simone
Giustolisi, figlio d’arte, con Lui-
gi Martinelli e Gabriele Rossi.
Un forte applauso a tutti gli altri
numerosi concorrenti che per po-
chi piattelli non sono saliti sul
podio.

È seguita la premiazione da
parte della dirigenza della Com-
missione Sportiva capitanata dal
Presidente Giuseppe Cappellini e
da tutto lo staff, ringraziando i
partecipanti che onorano con la
loro presenza questi importanti
incontri sportivi. Un particolare
ringraziamento è rivolto al Tav
“Cieli Aperti”, per la cordiale
ospitalità. Arrivederci alla “not-
turna” di Inzago.

Aldo Garbati
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